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tipbLI&QMUfHJUJHI 

DISPACCI DELLA mjE 
(JVgOUiiia Stefani) ' 

VIENNA, 9. — I Princìpi di Pie-
moijte assistettero ìersera nel giar-
dino pubblico al concorto Straus3. 

Oggi il Principe visitò il Prater. 
Ricevette quindi il Principe Auer-
sporg, il conte Andrassy, e la. de
putazione italiana. Stasera pranzo 
al palazzo di Schoenbrum. 

La Niiova stampa Ubera pub
blica un dispaccio dell'Agenzia Bor-
deano da Costantinopoli 8, il quale 
dice: «La flotta inglaso è arrivata 
qui per visitare Costantinopoli. " 

La Corrispondenza politica 
amentisce che la flotta inglese sia 
giunta a Costantinopoli: dice che vi 
giunsero soltanto alcuni ufficiali della 
flotta inglese. 

RAGUSA, 8. — il Corrispondente 
del Pungolo fu arrestato ieri nel 
campo Montenegrino di Dìrieno, in 
seguito ad una imprudenza commessa 
dal corrispondente dolio Standard, 
che, ritornando da Trehigne, ave 
vagli consegnata una lettera da parte 
dei Turchi. 

La guarnigione Montenegrina di 
Dìrieno, accortasi, arrestò il gior
nalista italiano. 

Il Console italiano B' intromise per 
ottenere che il giornalista italiano 
fosse posto in libertà, ma finora inu
tilmente, .;[ 

Il corrispondente dello Standard 
sostiene eh egli aveva portato osten
sibilmente un salvacondotto Ttirco. 

mera dei Comuni, nella seduta di 
martedì, per l'arquiato delle azioni 
dal canale di Suez. Fu detto che 
quel contratto ora oneroso por la 
finanze inglesi, e compromettente 
per ia politica dolio Stato. 

Il ministro rispose mettendo in 
evidenza i vfintaggi clie da fiuelVaa-̂  
quislo deriveranno air Inghilterra, 
e soatejoendo che: la politica del mi
nistero in queir incontro fu saggia 
e patriottica. 

Il dispaccio che riferiva questi 
particolari sulla discussione j non 
aggiunse quale scioglimento essa 
abbia avuto, ma è probabile che il 
zninìstoro ne sia uscito incolumej 
poiché neirafFare del canale di Suez 
l'opinione puhhlica è con .osso, e in 
Inghilterra la rappresentanza nazio
nale si trova più spesso che in altri 
paesi, retti a forme coatitUEionali, di 
accordo con quella opinione. 

DIARIO FOLlTiCO 

L'opposizione non lascia tregua al 
ministero inglese attaccato alla Ca-

La discussione sul bilancio della 
guerra, e le rid\uioni che yx furono 
portate dalla Comnaissione, formano 
argomento di viva polemica nei gior
nali francesi. Meno i giornali gam-
bettisti, e meno quelli dell* estrema 
sinistra, tutti gli altri censurano 
severamente il contegno della Camera 
in questa circostanza- . 

I DèhaU deplorano che la Camera 
abbia acconsentito ad approvare le 
riduzioni proposte dalla Commissione 
del bilancio sul bilancio della guerra, 
specialmente in quanto concerne lo 
stato maggiore. Si lagnano poi che 
il ministro Gissey non abbia quasi 
presa parte alia discussione. «* Cer-
taraente— essi scrìvono — non am
mireremmo un ministro della guerra 

eloquente; Tesercizio dell'eloquenza 
produce talvolta nei militari una 
perdita della forza d'azione e di 
pensiero; ma abbiamo creduto "e tutti 
forse con noi» che la chiarezza delb 
vedute e la fermezza delle idee» fos-̂  
sero qualità indispensabili in un aob 
dato, qualunque sia il di lui grado 
e l'importanza delle sne funzioni. » 
I Déòats concludono col [far risul
tare il cattivo eifetto morale che 
produranno le indicate riduzioni. 

Il Paijs continua a combattere le 
riduzioni in discorso, « Siamo gU in
terpreti del sentimento generale ™ 
scrive il Pays — ed è ttiate il ve
dere questi deputati si ben pagati 
per la più sterile occupazione dispu
tare a bravi soldati pochi soldi sopra 
appuntamenti heil magri e di cui 
r insufficienza è anzi constatata, h'é-
sercito troverà che la Repubblica è 
molto dura pel soldato; francamente 
gli uomini nelle cui mani un deplo
revole concorso di circostanze ha 
posto il governo del paese sono poco 
astuti e non sanno dominare i loro 
rancori, per quanto giuatiflcatì pos
sano essere. Certo è che procedendo 
cosi questa cara repubblica non sì 
fa degli amici; non saranno certa
mente i dì lei nemici che sì lagne-
ranno di un siniil procedere. » ^ 

Dopo gli ultimi successi delle ar
mi turche ripresero maggior consi
stenza le voci di mediazione delle 
potenze» ma senibra che nessuna 
voglia assumersi la grande responsa
bilità dell'iniziativa.: 
' D'altronde il vento che spira da 

Belgrado non è favorevole a questi 
tentativi, che, 3e sono da lodari^i sotto 
l'aspetto umanitario, arrivano però 

in mal punto, e non distruggono ì 
sospetti di viste interessate in chi 
sé ne fa il promotore. 

. . . ^ ^ . ^ L . > 

JMPOSTK 

Laggesì neWAraldo: 
lì Consiglio di Stato ha approvato 

il nuovo regolamento per l'e.secuzione 
della legge sulla risooasion« delle im
poste dirotte. 

Ciò in previsione della scadenza 
qainquiennaltì, per la rinnovazione 
degli appalti della esazione delle im
poste dirette e del maoinato-
:- Giova avvertire, che questo rego
lamento, il quale introduce modifica
zioni verameutfl opportune, è opera 
del com. Pacini, già direttore gene
rala delle imposte dirette sotto il 
passato Ministero 

— Sappiamo, che alcune direzioni 
generali del Ministero delle finanze 
hanno già risposto al quesito, se e 

'quali riduzioni di personale siano 
da consigliarsi. 

Esse direzioni hanno già opinato 
per la soppressione di un certo nu
mero di impieghi; ma quasi tutti 
sono posti da lungo tempo vacanti: 
iti soj^tanza proporrebbero di con
fermare in diritto ciò, che già vige 
in fatto per opera del Gabinetto pre
cedente. 

PTìErOTENZA MINISTEBIALE 

ilPPENIìICE 81) 
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Balla Gazzetta dell'ÌSìnìlia abbia-
mo riprodotta la notizia che in se
guito ad un telegramma deir onore
vole ministro Nicoterai fosse stato 
richiamato da regolare liĉ Mî a un 
impiegato del ministero della guerra 
per ragione elettorale. 

Siamo in grado di confermare e 
dare maggiori particolari su questo 
fritto. 

L'avv. Guerrieri, impiegato nel mi
nistero della guerra, otteneva la sua 
annuale licenza di un mese la quale 
ai proponeva di andare a passate ad 
Avellino. 

Partito da Roma, egli sì trattenne 
qualche giorno a Napoli, dove fu vi
sto dall'on. ministro Nicotera e da 
un altro, il quale additò il Guerrieri 
al miuietro» dicendogli che il Guer
rieri aveva preso la sua regolare li-
cenza affine di recarsi a combattere 
nell'elezione di Avellino il candidato 
ministeriale. 

Tanto bastò perchè issofatto da 
Napoli Tonor. minibtro deU* interno 
telegrafasse al suo collega della guer
ra, perchè richiamasse dalla licenza 
Tavv. Guerrieri. 

I Infatti Von. Mezzacapo ordinò ai 
comando militare di Napoli che, chia
mato Vavv, Guerrieri, gli si ingiun
gesse di tornare immantinente a Ko-
ma. E cosi fu fatto. 

L'aw, Guerrieri obbedì, ma una 
volta a Homa, volle sapere il motivo 
del suo richiamo. AI ministero della 
guerra gli fu risposto di recarsi al 
ministero dell' interno, d' onde l'or
dine del suo richiamo era partito. 
Ma egli non si acquietò a quella ri
sposta, dicendo che non riconosceva 
nel ministro dell'interno il diritto 
di dargli alcun ordine- Allora i suoi 
superiori del ministero della guerra 
furono obbSigati a rendergli ragione 
del motivo del richiamo dalla licenza. 

A tale confessione, T avv. Guer-
rieri cascò dalle nuvole; ma, senza 
perdere la sua flemma, espose la KÌ a-
raviglia che dal governo riparatore 
si osass*ì attentare alla sua libertà 
di cittadino. 
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E coti dicendo, la sua voce tremava, 
— Chi lei?.. Mi accorgo proprio che 

TammeioU ben poco i tuoi adciralori. Via, 
via; non voglio hnì arrovellare il cer
vello. Chi mi incurie» d\ rammeniarlo 
alla tuo buona memorìi), è il duca di' 
Moreno. 

— Ah!... fosti g'à al suo palazzo?.,, 
— Non era mio dovere? 
Elvira acosse la testa dispetlosamenie. 
— Lo coraiirendo, riisae quindi; sei 

sempre un perfailo cavaliere... 
M'inchinai con aria fra il serio e lo 

scherzevole. 
— Dimmi, riprese Elvira, vedesti la 

duchessa di Moièno?.,, 
— La vidi, ed essa pure in' incaricò.., 
— Non ti cbìetio nùUa, desidero sol 

tanto di conoscere, lo stato della sua 
salute. 

— Buono, ecoeiltìnle. Credo die verrà 
dimani col marito per abbracciarti in 
fliemtì ad Avernaria. 

£lvira non rispose. 
— A proposito — fece Elvjra dopo 

un ifitante di silenzio - i scordavo dirti 
che.ò,giunta una lettera da Granata. 

— Dì Alfunso d'Erciiiaa? . 
Lo credo. 

-- E potevi d mfinticsre la gioia ch« 
avrei provato ricevendo notizie dell'a 
mìco?... 

• r 

— TI veggo tanlo occufatol., 
— Ma davvero, Elvira, che io ncn 

\\ comprendo I 
Mia moglie ohossi, s'avvicinò ad uno 

acaffile e tolse la lettera di Alfonso. 
Era sempre suggellato. 
-™ Dimai, Avemtiria ?a (hd è gìuniu 

.questo foglio? 
\ — Non sa nulla. É prudenza rìspar 
miarle qualsiasi emozÌor;e vi^lenlo. 

~ Che erga intendi dire?,.. 
— Chi può sapere ciò che scrive il 

signor d'Eroiilas?.,, iÈ sempre bene clie 
m legga le sue lettere primB. 

Gtiardjii Elvira con stupure, con mtì 
ravìglJa, 

Non riuscivo a indovinare perchè pò 
n(:3,̂ e tanta solennità nel pronunziare le 
sue parole. 

— Pensi forse che Alfonso d-ErcHlis 
posiii niuiare d'avviso? — le domandici 
con accento dal quoie trì>3p r̂iva luUit 
la mia inquietudine. — Hai forse dti 
motivi per disistinìare quell'uomo, per 
crederlo capace di una slealià, di una 
bassezza ?*,* 

— I J ?» . nulla. Ma chi può risponder^ 
del cuore di un uomo? Il signor d*Er-
ciilas è giovane e forse avrebbe potalo 
non rendersi pieno conto deli'importan 
la deir impegno assunto. 

— Spero che non avrai manifestato 
quésti tuoi pazzi timori, queste tue dub 
bifzzeveramente stranerà mia sorella.!,. 

— Apprezzo troppo la paca del cuore, 
per comprometterla in chichesaìa. Pensa 
poi quando si tratta di una fiineiulla 
che amo tanto I.„ 

— 411 a buon'ora L i 
d o detto, premendomi d! conoscere 

quanto Alfonso mi scriveva, apersi il 
fpglio e lessi. 

- T — ^ ' 

— Sciitî  seuti ~ gridui con gioia " 
e prepL'rati a faro ammenda pt:r avtre 
dubitalo un istante di Alfonso. 

— Che cosa acarfe? 
— Mi annunzia il suo arrivo fra jo 

cbi giorni. Buon amico, non può vivere 
lontano da noil.. 

^ Quando ritorna?.., chese Elvira. 
— Ci raggiungere quanto prima. Seri 

ve iure che suo padre è iieiissimo del 
matrimonio con Avemijri^. Qut;U'oUi[t.o 
Veicino assisterà alla celebrazione delle 
nozze ad Aleolèu, come siamo rimasti 
d'accordo. 

fn quei momento, mia sorella entrò 
nel salotto dove mi trovavo con Elvira. 

— Prendi — le dissi porgendole la 
leliera di Alfonso d'Ercillaa ch'io avevo 
scorsa iritieramente: — prendi, ti ap
parsene. 

Avemapia lesse quei foglio con tra
sporto e man mano il suo volto m". 
porporavasì di un leggero incarnato.^ 

Era riconoscente all'immenso amore 
che Alfonso le addimoalrava e eoll'ab-
bandono de) primo risveglio del cuoi e 
— sublime poema che nessuna penna 
ha mai saputo descrivere in tutta (a va-
gheiza dello aue linte ^ contraccam-
hiavà l'fìffetio del giovane che prepe-
ravasi a consacrarle !a v*ti(. 

Lvm 
^' I 

Il duca di Morèuo mantenne la sua 
parola. , : i 

L'indomani venne» insieme ail̂ i còo-̂  
sorte, a farci visita e po^so.dire che il 
duca fu U solo amico che lo frequentai 
nel mio soggiorno a Madrid. 

La duche5sa mostravasi piena di cor* 
tè&ìa cpp Elvira e accadeva spessissimo 
che progettasse diverlimenti, passeg
giale, serate \\ teatro, principalmente 
allo scopo di far conoscere a mia so-

condotta del ministero tanto più che 
non era basata che su di un sem^ 
plica sospetto e con nòbile fermezi^a 
pre&entò le sue dimissioni. 

Queste dimissioni non furono ao; 
cattate, ma invece Vavv. Guerrieri 
dal segretariato generale del mini
stero deiU guerra fa traslocato alla 
direzione: generale della leva^ dovè 
fu assai bene accolto dal generale 
Torre. 

Ij' accoglienza benevola del gene
rale Torre però non bastò ad acquie- -
tare l'avv. Guerrieri il quale insistè 
nelle prestìutate dimissioni. 

Finalmente 1' onorevole ministro 
della guerra, accortosi dell' errore 
commesso nello accogliere con troppa 
leggerezza lo ingiunzioni tolegraficbe 
del suo collega miniatro dell'interno, 
fece ritirare all'avv. Guerrieri Ĵe pre
sentate dimisssioni col richiamarlo al 
suo antico posto di segretario presso 
il segretariato generale della guerra 

• e^coll'autorizzarlo a ripartire anche ? 
subito in licenza, se cosi gli piacesse. 

L'avv. Guerrieri perù quanto tiero 
altrettanto delicato non volle appro
fittare subito della licenza. Il C corr. 
e' era ad Avellino 1' elezione del de-' 
putato e non voleva neanco lonta
namente dare corpo al sospetto da 
cui era stato preso 1' on. Nicotera;"' 
Anzi l'avv. Guerrieri dichiara che se 
mai nel collegio d'Avellino ci fosse,. 
domenica ventura, votazione di bal
lottaggio, egli non si allontanerebbe 
da Homa che dopo il 13 corrente 
mese. 

V onor. ministro della guerra ha 
commesso un errore, ma alla meglio 
l'ba rirQediato,.>,.]!t̂ a intanto il fatto-
dell'avv. Guerrieri getta sempre più" 
una luce sinistra sul tanto decantato 

prilla la vita del mondo, ila Elviia —, 
me. ne avvedevo e ne era dispiacente — 
sembrava contrjjriaia Ûi tante genti 
lezze» siceJiè più volte ebbi occas.one 
di fargUeue rimprovtro,-

Elvira taceva. 
Si sarebbe anzi dette che non degna-

vasi rispondere alio mie o:>3erv?ziofii. 
Poco a poco una malincunia iueapU 

cabile s'impadroni del suo spirito e per 
quanto faccssij a scopo di scuoterla da! 
soo Ifityrgo, lutto riusciva inutile. 

Conoscevo troppo bene il suo cuore 
per allarmarmi e attr*hu!re quella tri 
siezza a serio motivo. Di più, alloreliè 
••sigevo assolutamenlc utia risposta, so
leva dirmi che la meoipria del padî e, 
perito coirì mìseramerae, e la morte della 
madre avvenuta pochi me î prim.i, le 
impedivano di ^sser lieta, le enno causa 
d'mHnto dolore. 

e 

Se poi le parlavo deirallegrii^ della 
nostra giovane amica: 

— La ducbe.sga di Moreno non ha 
sofferto mai nulla, non ha nelTaninia 
nessuna di quelle spine, di quelle me-
morie che imprimono le ruglie nei cuore 
— rispondevami Elvira con un mesto 
sorriso. 

— Si, sì ma infine.,. 
— Hai tono, EJniondo, dì fare dei 

confronii "-' e una lacrima inavvertita 
!e Sjjunlava negli occhi. 

ui mentivo ìa coscienza tranquilla, 
nulla, propriQ nulla, avevo da rimpro
verarmi verso di lei, quindi attribuivo 
realmente questa sua tristezza ai mo
tivi che mi avvicinava e specialmente 
al nuovo lutto per la perdita delia 
madre, • : • . - ' \ 

Avendo poi un caralterfl vivace, spen
sierato, cercavo tuilQ le occasioni per 
distrarmi* 
, Doveva necessariamente accadere che 

mi avvicinassi sempre più alia duchessa 

• 

di Moreno, che n*̂  cpprovaasi le faida 
sticherie, i capricci e quelle volubìl ti 
che le fjf'.pan trovare Sempre modo dj 
passir bene il tempo. 
„ Era smpalia, nulla più. 

Credevo quella donna profondamente 
onesta, sinceramente pfftzonala al ma 
riio e nemmeno avrei ideato che i\A 
suo cuore potesse suscìt̂ ^vsi per me un 
nliroRj^ntimento idi'infuori dell'amicizia;' 

La duch -̂ssa passava delle lunghe orti 
conversando meco o con Avemaria, alia 
quale fiveva consacrata una profondî  
aff'ezione. 

Nei primi gio/ni si era pure mesi?a 
in capo di distrarre la mia sposa dail=i 
sue meste contemplazioni, ma accorgen 
dosi the era opi-ra vana» aveva Anito 
col mettere il t uore in pace e intendeva 
dal lec>po ciò ch'essa non sapeva coDn-
pìere. 

Elvira, con un iibro fra le mani o 
collo sguardo perduto nell' immonpa 
volta dt't cielo, trascorreva delle intere 

'giornale asst̂ rUi nell;ì sua malinconia. 
Airalflizione che quella ostinatezza mi 

cagionava, subentrò ben presto il di
spetto e allora cominciai a prolungare 
le'mie assenze innocenti-^ 

• 

Poco a poco avevo preso tanta ahi-
lodine^ tanto interessamento alia con-
versazione della duchessa di Morène, la 
quale coi suo brio compeosavami! del 
continuo malumore dì mia moglie, che 
non avrei potuto rimanere un giorno 
senza reciirmi dal duon, dal quute nìi 
st̂ mivo attratto con tanta forxa e come 
da una specie di magico incanto, 

Elvira io sapeva, ma nel suo orgoglio 
avrebbe creduto umiliarsi facendomi 
^qna ossei^vazlone. Aveva un gVl̂ d̂fì con
cetto della digoìtà, che esda soleva 
chiamare la prima viriù delÛ  domiate 
mai il nome della duchessa di Moreno 
usciva dalle sue labbra; mai un iamemo 

una interrogazione erano venute ;~an-
tihe indirettamente — a palesarmi che 
il suo cuore soffriva e cbe la mia spen • 
fieratezza potava eŝ iiere intcrjjreiata in 
modo colpevole. 

COÉÌ trascorsero molti giorni, che 
qnnsi charnereì di os-ìervazione, seaza 
che nel niipspirito si suscitasse nessuno di : 
qMiii preàenmnenii provvidenziali che 
.fdnno, in ifmpo, intrawed-iTo Tiibi.̂ so. 

Qaet]'esp;»osione che mi mangiava nei 
leito domestico, l*av^vo trovata in sano 
nil'amicizia e non curante, camminavo 
ciecamente verso la "sventural 

h'x duchessa di Moreno cc^m îrendeva 
tutto-

Sotto le apparenze di una leggerczz-a 
straordinaria che avrebbe fatto pronun- i 
ziare dei giudizi! ben sttani e ben te-
merari ti chi non avesse posto mente ; 
che alla superiìcialilà, celava una po
tenza di analisi e nessun fenomeno del 
cuore avrebbe c^rto potuto o saputo 
sfuggirle. 

Clonullameno ostimiavasi ad avvin
cermi ognora p'ù, a rfìniornii indìspen-
subile la sm conversazione, a farmi 
compiacere nel raggio dei suoi begli 
occhi neri. 

Era amore ?..-
Era almeno mia di queUe simpatie 

misteriose che precedono il turbina di 
unapìissione? 

In onta alla confìiienza ognora più 
cordiale e uffetluosaconcui la duchessi 

'di Moreno mi accòglieva e intraiione-
v̂ ŝi meco; sebbene certe parade, che 
avrebbero anche potuto esser iuterpra 
late da un fine seduttore in doppio sen^ 
so, fossero gettate là nella foga dei dire 
iv̂  onta a certe occhiale colle quali' la 
duchessa mi avvolgeva come se avesse 
vpluto penetrarmi nel cuore, credevo 
di poter rispondere negativamente. 
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rispetto dell' on. ministro Nicotera cui guerre d'importanza raònclìale s-
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per la libertà degl'impiegati'0 per 
r lìidipondonza del corpo elettorale; 

Avranno gli organi oflflcìosi del mi
nistero il coraggiodi amentifbU Tutte 
le Igro amentite non yarreblj^ro a di
struggere la verità del fatto che ab
biamo fedelmente esposto. 

{Gazzetta d' Italia). 
•—-••'••^irv; -. • ' •' - " ^ ' ^ "•-^^^>iT' '"h'^' 

LA VITTORIA DBLi MAROCCO 

Il 25 luglio, annunziano ì giornali 
francesi, le batterie della fortezza di 
Tangeri tirarono ventan colpi di can
none in onorsidella vittoria ripor
tata dal sult&ho de! Marocco aopra 
la tribù ribelle di Greelta, presso la 
città di Tazza. Una lettera indiriz
zata dal /uì tano al pascià di Tan
geri è stata letta pubblicamente nella 
mosci^a : essa annunziava il successo 
doUe truppe del sultano. 

Nessun altro sovrano del Marocco 
iira penetrato finora nel distretto 
montagnoso di Greelta. 

Correva voce a Tangeri che il com
battimento fra la tribù guerriera di 
Oreelta a l'esercito del sultano fosse 
stato molto ardentee che poco mancò 
ilon terminasse colla disfatta del mul
tano. Molti capi dell' esercito dicesi 
siano stati uccisi nella battaglia. Il 
cavallo montato dal sultano fu gra-
vomeute ferito. Infine ì ribelli furono 
respinti. È stato distrutto un castello 
della tribù e,,ne furono distrutti pa
recchi villaggi. 

Il sultano si accampò sulle colline 
di Grecita. 
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l'IMLIÈRErE li.GEMM 

Enrico Traitschké nella recente 
importante sua pubblicazione che ho. 
per titolo — La Turchia e le grandi 
potenze — dà questo giudi?;io assai 
severo sulla polìtica deli^Inghilterra: 

» Quando i nostri nepoti un, gior
no sì volgeranno indietro all'epoca 
presente, forse si domanderanno con 
invidia perchè noi vecchi meritammo 
di vivere in un tempo cosi raeravi* 
gliosaiuante ricco d'avvenimenti, II 
Secolo XVI passò finora per l'epoca 
dc-lTAra volgare più feconda di gran
di pensieri: ma il secolo che comin
cia coi 1789, difficilmcnto piìi povero 
in forza creativa, è: certo assai più 
fortunato nel formare e nel finire. 
Tutte le grandi idee che l'epoca di 
Martino Lutero potè bensì divinare, 
ma non condurre a realtà; la libertà 
della fede, del pensiero e del lavoro 
econorpico, sono divenute siouro pos-
fti?S30 dell'Europa durante le tre ul
time generazioni. Solo il tempo pre
stante finisce l'opera di Colombo e 
può con verità parlare di una storia 
mondiale, I. sogni di Hutten e di 
MacchiavelH, l'unità della Germania 
e deiritalirf, sono un fatto davanti 
ai nostri occhi; ed appena ha per
duto la signoria temporale il roma. 
no Anticristo di Lutero, che già 
comincia ad avvicinarsi V ultimo 
fato deirAnticristo turco. 

Quasi troppe trasformazioni mon
diali per una sola generazione! E 
chi biasimerà noi tedeschi, se vedia
mo assai mal volentieri gli avveni
menti del Bosforo? Abbiamo bisogno 
di una sicura pace come del pane, 
se le nostre depresse condizioni eco-
lìomiche devono migliorare. Né ve
diamo come questi afTari orientali ci 
possano servire di leva ed aiutarci 
nel nostro compito immediato: Te-
dificaziono dell'unità germanica. Tro
viamo bensì la signoria turca arci-
n^atura per la distruzione ; ma i 
raiah in niun modo maturi per TaU-
tonomia. Così considereremmo come 

: una fortuna, se rimanesse ancora per 
alcuni decenni insoluta questa più 
difficile di tutte le questioni europee 
che da innumeri guerre e solleva-
KÌòni solo a mezzo riuscite, da una 
innondazione di dispacci e di libri, 
è resa ognor più oscura ed incom
prensibile. » 

E cosi dopo avere accennato allo 
stMo della pubblica opinione in Ger
mania, durante la guerra di Crimea, 
viene a dimostrare che nei più co
muni giudizi sa ringhiiterra si fece 
a poco a poco una profonda muta
zione, e scrive; 

tì Qual è quel liberale tedesco che 
nellfit sua gioventù non abbia avuto 
il bel sogno d^Ua naturale alleanza 
della lìbera Inghilterra colla libera 
Germania? Ci volle una lunga serie 
di dolorose disillusioni, prima che 
imparassimo alfine come la politica 
estera degli Stati non viene deter
minata soltanto né principalmente 
dalle interno condizioni costituzio
nali. Per quanto elevato concetto si 
abbia delle libertà britanniche, l 'o
dierna Inghilterra è senza dubbio 
uno Stato reazipnario nel consorzio 
dei popoli- Là sua potenza è un 
m^piffì^to anacronismo. Essa fu crea 

decidevano ancora con battaglie na 
vali e truppe mercenarie, eaera sa
pienza dì Stato r impossessarsi di 
opportune fortezze marittime o sta
zioni na:Vali in tutt;i i paesi, senza 
riguardo al!i^ loro natura ed alla 
lopo storia. 

Nel secolo degli Stati Nazionali e 
dèi grandi, eseroiti ^pòìaH, non sì 
sostiene più a lungo una simile po
tènza commerciale cosmopolita; il tòm-
"^0 dove venire e verrà, in cui Gibil
terra apparterrà agli Spagnuoli, Mal
ta figli Italiani, Helgoland ai Tede-
shi, ed il Mediterraneo ai popoli che 
lo circondano, 

• Si dice troppo, quando si para
gona l'odierna Inghilterra coli'Olan-
da del secolo scorso. Nel grandioso 
movimento della sua vita sociale 
quella nazione mostra pur sevnpre 
una potente energia, 6 non sarebbe 
improbabile che, sentendosi colpita 
negli interessi vitali del suo com
mercio, facesse ancora una volta 
stupire il mondp col suo rìfloluto 
ardimento. Ma V orizzonte de' suoi 
uomini politici è cosi ristretto, il 
suo modo di vedere eziandio così 
antiquato, limitato o conservativo, 
coinè già la politica dei declinanti 
Paesi Basai. Ricchi e sazi oltre mi-
sura, senza difesa in cento punti 
dei ìoro immensi possessi, i'brìtannì 
sentono che non hanno più nulla a 
desiderare nel mondo» e loro isolo 
resta dì opporre alle giovani forze 
del nostro secolo le forze di un se
colo vinto; perciò resistono ostina
tamente a tutte le modificazioni nel 
consorzio degli Stati, per quanto sa
lutari.} L'Inghilterra è oggidì senza 
vergogna la rappresentante della 
barbarie nel diritto internazionale: 
sua è la colpa, se la guerra marit
tima, in onta f^eU'umanità, ha àn
cora il carattere d'una pirateria pri
vilegiata; il dissenso di lei, mandò 
a monte nelli conferenza di Bruxel
les il tentativo della Germania e 
della Russia di porre un freno ^lle 
distruzioiti delle guerre terrestri. 
Lasciando a parte le deboli od affatto 
sterili simpatie^ che la stampa in 
glese ebbe per l'unità d'Italia, la 
nazione britannica, negli ultimi venti 
anni mostrò solo un'òdmsa^inimicìzia 
per ogni e qualunque giovane po
tenza che sì elevasse nel mondo 
piena d'avvenire- E^sa nutriva fin-
tusiasmo per P ignobile, causa dei 
possessori di schiavi nell'America 
(lei Nord; essa era il clamoroso, ma 
grazie a Dio, inattivo procuratore 
del dominio straniero dei Danesi 
nello Schleswig Hoìstein; essa vene
rava la Dieta federale e il regno 
Annoverese; permise ai Francesi di 
assai i re l'unità della Germania, mentre 
avrebbe potuto impedirlo, e prò!tin
go la guerra colle sue somministra
zioni d'armi; 

Quando il signor di Lesseps ebbe 
il geniale pensiero del canale di 
Sufz, che il Sovrano delle Indie 0-
rientali avrebbe dovuto afferrare con 
ambe le mani, allora gli Inglesi na
scosero il capo nel cespuglio, come 
lo struzzo, per non vederne là ne
cessità benefica, ma incomoda nel 
primo momento;— si derise e spres-

; zò fincliè la grand-opera fu compita 
e allora poi si cercò di trarre il 
massimo profitto a prò' deir Inghil
terra della novità fatta contro il vo
lere deir Inghilterra stessa, E dopo 
tutte queste prove della incapacità 
6 dei limitati pregiudizi delta poli
tica britànnica, dobbiamo noi tede
schi ancora ammirare questo Stato, 
come il generoso difensore della li
bertà dei popoli e dell'equilibrio 
europeo? Troppo chiaramente attra
verso alle grandi parola con cui l'In
ghilterra ama circondare la sua po
litica orientale, 5::U,UrOna P antico gri
do di timore: sul Bosforo noi difen
diamo il Gange, E dovremo noi im
pensierirci deiringhllterra per la sua 
corona imperiale delle Indie? • 

cantiere dì Castellamare {tipo Dui
lio) venga denominata Italia. 

— II nuovo ministro ottomano, 
ipresso il Quirinale, fu ricevuto Ieri 
alla Consulta da S, E. ^ l t t^^^* ^^^ 
aìÉitro degli affari e s t e r i f ^ ' 

(Araldo) 
• OTORINO, 9, — Ièri mattina gli 
oiior. ministri continuarono le loro 
visite agli stabilimenti industriali,. 

FIRENZE, 8, —Togliamo dalP^t;o 
del Parlamento t 

Lettere private giunte d^ vari 
luoghi delia Toscana annunciano che 
in alcuni collegi i deputati attuali 
cominciano già a darsi moto per la 
loro rielezione-

-— lersera è partito per Torino il 
conto De CambrayDigny il quale 
poi si porterà a Valsavaranche par 
assistere alle caccìe reali alle quali 
fu invitato. 

KOTIZIK ESTEKE 

FRANCIA, 7. — Si legge nel Soiri 
« Nel Consiglio dei ministri tenuto 

stamane a Versailles, sotto la pre
sidenza del maresciallo Mac-Malion, 
fu deciso che il signor Dufaure do
vesse combattere energicamente la 
proposta Gatineau, relativa alla ces
sazione dei processi per i fatti della 
Comune: ma non si porrà la que
stione di gabinetto.: 

«Il Consiglio dei ministri s'è pure 
occupato della candidatura del signor 
Dufaure al seggio senatorijilQ lasciato 
vacante dal signor Casimiro Périer, 
e vi diede il suo assenso, s* 

— Il Moniteur biasima la risolu
zione presa dalla Camera dei depu
tati di sopprimere nel bilancio delia 
guerra il credito dèSt^inato ai cap
pellani militari. <(I cappellani —esso 
dice — furono istituiti con una legge; 
occorre adunque una legge per sop
primerli e tuttavia^^ vengono sop 
pressi di fatto, poiché si abolisce il 
loro stipendio. Lo diciamo senza a-
mare^za e senza provocazione; sul 
pendio nel quale si sdrucciola, si^tro-
verà forse tra qualche anno una com
missióne del bilancio che sopprimerà 
a sua volta lo stipendio dei magi
strati, perchè saranno male scelti. 
Al che conviene aggiungere che la 
misura presa per i cappellani ha un 
carattere particolarmente odioso por 
ì cattòlici, • 

GERMANIA* 6. — La Norddeut-
sche Allgemeine Zeitung analizza 
diffusamente il rapporto ufficiale pub
blicato dalla Porta ottomana sulle 
utrqcità commesse in Bulgaria e tro
va che, sebbene tale documento tra
disca lo studio di attenuare la colpa 
di^parte maomettana e di rovesciare 
la responsabilità degli orribili fatti 
sugl'insorti bulgari, in ultima ana
lisi però risulta constatato quanto, 
basta per desiare il raccapriccio e 
P indignagione contro le barbarie mu
sulmane, 

AUSTRIA UNGHERIA, 7. — La 
Neue Freie Presse parlando degli 
eventi della guerra turco-serba, che 
afferma essere ormai decisa in fa
vore della Porta, sostiene che la 
Russia fa ogni sforzo per sottrarre 
la Serbia dalle fatali conseguenze 
che la minacciano, ma che tali sforzi 
SÌ spuntano sulla risolutezza opposta 
dall'laghilterraj la quale, secondo il 
foglio viennese, ha fatto abortire ì 
piani della lega dei tre imperatori 
ed è oggi Parbitra della situazione. 

„J 'Turchi , dopo aver nella notte 
scórsa incandiate le proprie fortifica
zioni iri Grahovo, i^uggirono a Livno. 

Belgrado^ 8. 
Leschianin alla notizia della riti

rata dei Serbi a Sanja esclamò: Zai-
car è perduta I 

I Turchi incominciarono sabato il 
bombardamento di Zaicar ove scop
piarono vari incendi; Leschianin di
strusse allora le fortificazioni o si 
ritirò domenica lungo il Danubio, 

Gli abitanti dì Zaicar internaronsi 
nel paese, quelli di Negotin fuggi
rono a Turnsevorin. Lo guarnigioni 
di Belgrado e di Alexinatz furono 
rafforzate da due brigate ed una bat
teria ; il colonnello Beacker sostituisce 
Leschianin. Cernajeff si ritirò sulla 
via di Banja. 

La principessa consegnò al mini
stro della guerra un milione di fran-
chi pella formazione della legione 
straniera,' 

Osman bascià si avanzò ieri da 
Zaicar verso Negotin e Radujevatz 
senza incontrare resistenza. Il corpo 
di Horvatovic ebbe nei combattimenti 
di:.Kdiazevac800morti e 1200 feriti, 
Horvatovic sta riorganizzando la sua 
divisiona. ' 

I consoli generali austriaci e russi 
conferirono con Ristic, proponendo 
un armistizio; Riatìc non considera 
però la causa perduta. 

Zaicar fu incenerita come Knia-
zevac, 
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ROMA, 8- — Essad-bey, nuovo 
ambasciatore ottomano presso la Corte 
d'Italia è arrivato questa mattina 
in Roma. 

— Togliamo dalla Nasione: 
Siamo informati che molte domande 

G da ogni parte d^Italia sono giunte 
alPonpr. Ceppino per chiedergli che 
conceda Pesame di riparazione a quei 
giovani del Liceo che fallirono nella 
prova d'italiano. 

Non possiamo dubitare delle be^ 
nevoli intenzioni del signor ministro; 
però, instantemcnte lo preghiamo, 
a voler fare conoscere, quanto più pre
sto può» la sua risoluzione. I giovani 
sono adesso fra la speranza ed il 
timore. Se avranno facoltà di ripe
tere l'esame in ottobre e se lo sa
pranno per tempo, subito si porranpo 
ali'opera, e trarranno qualche par?-
tito da questi mesi di vacanza, < 

— Con recente reale decreto è 

La Gazzena Ufficiale del 7 agosto 
contiene : 

Regio decreto che approva il lesto 
unico delle leggi sui recluUmento del-
l'esercito;^' 

Rdgip acereto'17 luglio, checoflUtui 
sce In corpo morate l'Opera pia isti-
uiita dEtl fu sacerdote Zmibano, col te-
siamenlo a favore dei poveri della 
parrocchli di S. Fermo Mino e, di Braj 
in Verona. 

Disposizioni nel pttr^opale dipendente 
dal ministero della guerra. 
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NOTIZIE milk GUERRA 

stato ordinato òhe là nave corazzata 
ta in quel buon tempo antico, in | attualmente in costruzione nel regio 

Né' durante la notte, né questa 
mattina abbiamo ricevuto dispacci 
dal teatro della guerra. 

r 

Date le rispettive condizioni dei 
belligeranti, dopo la caduta di Knia-
zevatz e di Zaitcar noi crediamo as-
sai dif^cìle che i Serbi possano con
tinuare nella lotta con speranza dì 
successo. 

Il Cittadino contiene: 
^ ' . Knin,8, sera. 
De3potovich» luogotenente del Prin

cipe Milan, assunse quest'oggi la di
rezione suprema di tutte la bande dì 
insorgenti e della popolazione della 
parte occidentale della Bosnia.: 

O i t t a U i a s ì e n t l presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

11 agosto. Contro Ghirottì Carlo 
per contravvenzione alla legge sulle 
privative; contro Bregolato Antonio 
per furto qualificato; contro Pistore 
Domenico, Pistore Luigi e Coguolato 
Giacomo per rainaccie, dif, avv. So-
rauzo. 

Rte l le « r t l . — Chiunque di que
ste sia amante avrà ammirate con 
un senso di mestisia le opere dello 
scultore ed architetto fiorentino Bar-
tolommeo Ammanato, che ròse dagli 
anni trovavansi nel cjrtile del pa
lazzo presso gli Eremitani, dal me
desimo artista, intornò al 1546, di
segnato per T insigne e splendido 
professore Marco Mantova Benavides. 

La prima di tali opere è la sta
tua d'Ercole, alta nove metri circa, 
e posta su proporzionato piedistallo 
ottagono nel cui riquadro di fronte 
ha un' epigrafe allusiva al soggetto 
e, negli altri sette,,ì simboli scol
piti in bassorilievo "dèlie altrettante 
gloriose fatiche di quel nume. 

La seconda è una grande porta 
composta a guisa d'arco trionfale 
che dà ingresso al giardino. L'ador
nano quattro colonne doriche, fra le 
quali due nicchie contenenti le [sta
tue di Giove e di Apollo, due fama 
negli estradossi delP arco e tre bas
sorilievi nei compartimenti deir at
tico. Un autorevole scrittore recon-
temente disse che quest' opera sa
rebbe più commendevole se nan desse 
Un po' nel tozzo nelle sue propor
zioni generali ed anche ne' suoi det-
tagli. 

Ciò a me pur sembra, ma mi sem
bra eziandio che P Ammanato abbia 
saputo mostrarci P architettura ve
ramente sontuosa, cioè corteggiata 
dalle altre nelle arti sue ausiliarie 
e sorelle, quale in ogni epoca esser 
dovrebbe. 

Fu una vera fortuna che il dutto 
palazzo ai giorni nostri venisse acqui
stato dal conte Corinaldi, che tra
sfuse nel dtigno suo figlio sì magna
nimo culto per V arti belle, altri
menti fra pochi anni non avressimo 
vestigio di sì ammirabili lavori, È 
quindi degno di unanime riconoscenza 
il giovane conte Augusto, il quale 
non badando a dispendìo, volle che 
fossero accuratamente ristaurati, co
me merita molta lòde il sig, prof. 
Luigi Cecon, che sì bene ha saputo 
appagare il nobile di l^i desiderio. ' 

— Passando ora ad altro, se la me
moria non mi vien meno, parrai che 
da, oltre una diecina d' anni, il gio
vane scultore, pur nostro concitta
dino, Domenico Stradiotto, donasse 
al nostro Municipio due modelli in 
gesso grandi al vero, rappresentanti 
Afidrea Briosco ed Andrea Mante

ca. Con ciò egli ebbe lo scopo di 
Imostrare al medesimo la sua rlco-

•noscenza per averlo stipendiato onde 
si perfezionasse neir arte presso le 
accademie di Venezia e'di Roma, ó 
la speranza che gli venisse commesso 
di. tradurre quei modelli in colossali 
(iroporzioui per locarli sui vacanti 
piedìàtalli^che fregiano il ponte detto 
dei Dogi in Prato della Valle. 
; Ma troppo tardando a realizzarsi 

quella 'vagheggiata sh^^ aperanzai 
stfetfco dal bisogno, lo Stiradiotto s' é 
dovuto acconciare quale modellatord 

presso la fonderia condotta in Ve
nezia da V altro nostro concittadino, 
11 Michioli, che per meglio avvinco
larselo, gli diede in ìsposa la figlia. 

Ma anche a quel genere d'indu
stria or vanno scemando gli amatori 
ed in conseguenza i profitti ; ed è 
perciò cho lo Stradiotto nuovamente 
accarezza lo giuste e modeste ape-
ran^e nella patria riposto. 

Forse dà un mìo scritto, pochi 
mesi or sono in questo giornale in
serito, egli apprese che il prof. Na
tale Sanavio stava modellando gli 
stessi suoi soggetti e pel medesimo 
scopo; e, temendo che questi potes
sero riuscire troppo migliori di quelli 
da lui già donati alla patria, li ri
fece in guisa da non temere confron
ti, talché avendoli, pochi giorni or 
sono, presentati ali' esimio nostro 
Sindaco e alP egregio assessore Bel
lini, n' ebbe gentili ed affettuose 
parole d'incoraggiamento, È certo 
che lo Stradotto in riga d'artistico 
valore e sentimento noa ha nulla da 
invidiare agli altri scultori suoi con^ 
cittadini-

Se questi dal Municipio consegui
rono onorevoli impieghi cho ad essi 
assicurano il pane quotidiano, e se. 
ebbero per giunta importanti alloga* 
menti di lavori, come i busti del 
Cittadella, del Capodilistà, del Poi-
castro, del Palesa ed altri delia pa* 
trìa benemeHti ; ì monumenti al Pa
leocapa, al Calvi, al Meneghini, al 
Petrarca ed al Savonarola; i leoni 
che fregiano la colonna e P orologio 
in Piazza Unità d'Italia ed altre 
opere che, quantunque meno note 
non furono ai medesimi meno frut
tuose, se tanto eysi conseguirono è 
giusto, è doveroso Che lo Stradiotto 
non venga ulteriormente dimenticato. 

Io molto confido nella imparzia-
lità degli egregi preposti al Munici
pio nostro, e sono certo che, ove 
essi volessero avvalorare il loro pa
rere circa i pregi dei inodelli ante-
detti, li faranno giudicare da per
sone non soltanto in arte compe
tenti, ma, ciò che più preme, asso
lutamente imparziali, 
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ANOELO SACCHETTI. 

teva à Iqnost'istituto là' somma di 
L. 150. . , 

— AUfa lire BO furono «largita 
agli 8t#sì Asili dalia signora Car
lotta Isfiduffk.vedova Zararaolla. 

.Possalo questi ^ geoerosi esempi 
esore imitati a profitto di co»l ot
time istituzmm, 

l : iSene l Ìéé i lx i i . — La Commìs-
sfòne applicatasi a raccogliere e som
ministrare i soccorsi al maestro cieco 
Zannoni e dì lui famiglia ci prega 
di pubblicare le seguenti offerte per
venutele nelle ultime settimane pel 
benefico scopo, 

1. Colletta praticata a merito de!^ 
l'egregio prof. Enrico de Renoche 
nei -tre primi corsi delP Istituto 
tecnico, concorrente lo stesso signor 
professore , . . . . L. 32.70 

2. Simile nella scuola fem
minile a S, Francesco per 
merito della signora maestra 
Fanton nella sola sua classe 

3. Più ofl'erta della stessa 
maestra , . . , . , 

4. Colletta nelle scuole 
femminili alla beata Elena 

5. Più offerta per solita 
contribuzione della stessa 
maestra signora Trombinì 

G, Colletta nelle scuole 
di Bassanello , - . , 

7. Simlie nella scuola di 
Baone , 

8. Terza offerta del cav. 
Podrecca dott* Leonida , 

9- Offerta del maestro 
Configliano Molsè / . , 

« ^ 

11,&0 

6 , -

5; 

5,20 

4.37 

)> 3--

5: 

10-

Totale L. 8L77 
incoraggiare nel-
collegbi ed altri 

i * i l fg i r a . ^ Un bel lavoro di 
pittura si ammira nella chiesa dì 
San Salvatore in Camìn^ L'egregio 
nostro conoittadinp^/^Ìt2f/t Parafava 
ha dipinto una grande pala, col sog
getto di San Giuseppe, Il tema non 
dava adito a troppo sviluppo d'idee 
e di composizione ; ma quel valente 
artista, fatta campeggiare nel centro 
la imponente figura del Santo, volle 
esprimere com' esso sia il patròno 
della Chiesa Cristiana, o per ciò lo 
pose con una mano al cuore, e col-
l'altra stesa in atto di proteggere 
una bellissima figura di donna ve
lata, col vangelo dâ  un lato, e il 
cero acceso dall'altro,' rappresentante 

appunto la mistica Sposa di Cristo. 
Una gloria di vaghi e leggeri an

gioletti nel cielo, ed un angelo piitto 
seduto dall'altro fianco del Santo 
compiono ed armonizzano la bene 
ideata composizione. 

Il concetto è devoto e gentile -
Pello P aspetto placido e soave del 
vecchio Giuseppe : grandiosa la fi
gura : egregiamente tratteggiati i 
panneggiamenti. Le movente aggra
ziate degli angioletti attraggono le 
simpatie, dei riguardanti, e cosi pure 
la beìhssima a sempre giovane figura 
della Religione, 

A prova del loro pieno gradimen
to, ringraziando l'egregio ed z}>\\\^-
^\mo Luigi Pa'pafava[Q\iB si distinse 
testé con altri due congeneri lavori), 
i parrocchiani della chiesa di San 
Sfilvatore in Camm, pubblicano que
sti cenni. 

I^^le/ ioni ngì i in le i lMlra tEve . 
— Ecco il risultato delle elezioni 
di Abano, da noi ommesse negli 
scorsi giorni per mancanza di spazio-

Iscrìtti n. 1G8 —Votanti n, 84 
eletti 

Dalla Vecchia dott. Pio voti 1% 
Bonetti Luigi . , . . > 47. 
Erizzo cav, dòtt. Luigi . » 44 
Mazzucato Luigi . . . » 40 

' H^JarftSy-iontó.'— Nella luttuosa 
circostanza della morte del cav, Vm-
i^en^o ZaUa la famiglia elargì lire 
italiane 150 a beneficio delP Istituto 
Camerini pei Discoli, 

Nel far noto V atto benefico il 
Consiglio d'amministrazione dell'Isti
tuto ci prega di esternare alla fa
miglia Zatta la propria riconoacenza. 

Ai funerali di ieri sonq interve
nuti anche i ragazzi dell'Istituto 
stesso con bandiorat 

— La famiglia del testé compianto 
cav. Vincenzo Zatta ha rimesso a 
questa OOngregaziooa dì Carità ih 
favore dei poveri la somma di lire 
300. N'abbiano i generosi behtìfat-
tori condegni iP encomio e la rico
noscenza. ^ ^ 

AfiiiI KnraialBII. — La fami 

.1 

Tanto" valga ad 
V opera pietosa i 
benefattori. 

P a o l o S^ 'o r ra r l , —- NelP As
semblea generale'tenutasi l'altra sera 
8, data lettura del resoconto an
nuale, risultò un attivo netto di 
L. 70,08, 

Vista quindi P impossibilità di con
tinuare per mancanza di elementi, 
venne accettato ad unanimità di voti 
lo scioglimento della Società. 

I signori Giovanni dott- Orsolato 
e Barbieri Ferruccio si astennero 
dal votare. , 

, t p o p l c s « Ì u . . - - Questa matti
na, poco dopo le ore 8, una donna 
de! popolo, di circa settant' anni, 
ebbe un insulto apoplettico sotto il 
vòlto del Salone. 

Raccolta dagli agenti del Mimici-
pio fu trasportata allo, sjjedale. 

^ a v a S I I s c A p p a l K — Ieri 
verso Mra^ in Via Spirito Santo, 
un cavallo, at|accatQ ad una, timo
nella, si diede a corsa precipitosa, 
crediamo per spavento avuto da.un 
sasso che uno dei soliti monelli gettò 
lungo la strada. 

II guidatore, un giovane Signore, 
per la scossa improvvisa, balzato 
dalla vettura, riportò nella caduta 
una lieve contusione. 

Il cavallo andò a fermarsi più a-
vanti nella contrada, dopo aver sbat
tuta e guasta la timonella contro le 
colonne di un portico. 

Altro cavallo, fuori di Porta Por
tello, avea tolto nella mattina il 
freno ad un uomo di campagna che, 
rove3CÌato3Ì, riportò nella caduta 
forti contusioni, e fu trasportata 
allo Spedale. 

ff'ci'rovle m e n c i e . — Leggia
mo nella Gazzetta di Treviso, p : 

Ieri, nella nostra città, sotto la 
presidenza del senatore Lampertico 
ebbe luogo l'adunanza dell'Assem
blea del Consorzio ferroviario, Trevi-
ao-Padova-Vicenza. Dopo lo splen
dido rapporto del comra. Lampertìco 
che verrà quanto prima pubblicato 
per le stampe, sì discusso ed appro
vò il conto consuntivo del 187B ed 
il preventivo per il 1877, Inoltra 
furono prese alcune altre delibera
zioni. 

Assistevano, all'adunanza dodici 
dei quindici membri che costituisco
no P Assemblea, piii i consiglieri 
provinciali Cenedese e Meschmellì,, 
revisori dei conti. ' 

Sabato prossimo si riunirà la Com* 
missione ferroviaria Treviso-BeUuno-

I « i iUa ia i i e e a | ì i 4 a l l . -^ Log-
geai ÙQÌV'Adige, di Verona: 

Ieri a 9era alla nostra Corte d'As* 
sise sono state emanate due sentenza 
di morte, 
' Non è ancor dimenticato Patroc». 

delitto che, il 6 marzo dei corrente 
anno, commossa la vicina Legnago 
e costernò pure tutta la città nostra. 
• Il padre 6 due figli Peloso, possi

denti di San'Anna dei Boschi; dì 
buon'orarsi recavano al mercato di 
Cerea. Giuntìaìlacrocìera LaPioppa^ 
due miglia distante da Legaago; i 
viaggiatori sono assaliti da tre ma
landrini che vogliono,del denaro. Il 
maggiore dei figli, robustissimo, rea
gisce, ma à gettato a terra semiviyo 
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glia Zatta neìla circostanza della da «n̂  éolpò di pistola,'carica (ìi pai 
dolorosa perditi* del suo capo ritaet^ lettoni. E noa ooatiinti lo lasciaroao 
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agonizzante dandogU.corcfttcio della 
pistola su11ai;eata, per cui due giorni 
appresso mori. Poi si- diedero-^lla 
fuga. - - [• J M " * r 

Ma nollà mattina steeaafduflUeì 
malanilrini erano'neìla mani dei roali 
Carabinieri di Ltìgoago. •{ 

Il dibattimento ebbe luogo alla 
nostra, Assiso* Cominciò i! primo a» 
gesto'ed ebbe termìiie ieri aora bolla 
condanna a mOî te, per gr^sBazione, 
con omicìdio, dei due imputati, Bel-
Iuz7,o Giuseppe detto Bagolo e^Oe 
Grandis Fidon^Jo detto Bellin. ,\ 

I]^^p\ibbIico Ministero era rapjire-
•aentàtd dal cavaliere Pietro Ferra-
roli; sotitituto procuratore generale. 

StaYbho alla difesa' ^erBelìJuzzo 
i'avvodato Giuseppe BiahcKi, por il 
De Grahdis l'avvocato Emilio Ruffoni. 

f L i e t t e r e d i ^ a p o l e w s i e SSS. 
— Leggiamo nel XlXSiòcle dì ieri 
ciò che aegue: 

La Biblioteca nazionale di Parigi 
venne iu possesso di interessantiaai-
mi documenti. In seguito ad un le
gato che le è stato fatto, essa ha 
ieri .ricevuta la voluminosa corri
spondenza di NapoUionelII conia sua 
dorella di latte, signora Cornu, Tale 
corrispondenza comincia dal tempo 
ih cui il principe Luigi non aveva 
che dieci anni^e T ultima lettera è 
stata scritta dair Imperatore due 
mesi prima della sua morte. Secondo 
il testamento della signora Coratì« 
questo lettere non devono ossese pub-
olìcate che nel 1885; perciò esse 
vennero immediatamente poste sotto 
sigillo. La testatrice ha mdicato, per 
presiedere a questa pubblicazione, il 

signor Renan, o in sua mancanza il 
signor Duruy. 

DWICIO DEM-O STATO ClVIL» 
Bolleittno 'lei 7 e S 

NASCITE 
Maschi n. 9 — Femmine a. 2 

MORTI 
Bozzobm Francesce fu Sante d'anni 71, 

donìestico, celil>e, 
SaUilli Giov înni B'l<* fu Frcìnĉ ŝno, r. 

penso aio, d', nni 76, conÌu<<!l . 
Graselii M r̂co Antonio fu Antielo, di 

anni 77, sgen e p iva o, ^ e !ovo, 
Baŝ V( l\m\\ Uosa fu Abs^ d*anni 48, 

possidente, ve leva. 
Zilla vinc«-nfo fu Gmv-ìon', di ann 08 

possidente, co^iiugaid-
IWlIo Ansetmi Elisabetta fu Miclielr-, di 

anni 79, cuciiriee, vertavi». 
Bagolo PoleUo Onesta fu Antonio, di 

anni 24» domestici, cnniaĵ atEi, 
Montanari Pietro, fu Lu'gi; d'anni 64, 

impiegalo, vedovo. 
Zàgo Ross?ito Veronica fa Sebasl ano, 

di anni 72, vìllica, verlova 
Bfigeriti Rigjn Teresa fu Antonio,̂  di 

anni 74, casalinga, vedova. 
SquAfcina Pd tto Miria Tu Francrtsco, 

di anni 6̂7, c;s8Hlingi, coniugala; 
Baccelle Valeutuio fu Franceico, d'anni 

81, barcaiuolo, coniog'iWj 

Ift collezione, spedita' dui commend. 
Baccarìni alla Esposìziona di Bru
xelles delle monograffe relative alle 
bonifiche italian^^ fa premiata col 
diploma d'onore; 

Associazione CostltuziODale Geiilralft' 
^iéggeai neU'Op»rt«qj:Ja .in'data di 

Roma,"i8; 'i • .• ,< ,' ' ••̂  '••/'• 

. BULLETEiNO'GOMMERCTAnE-
VENEZIA,©..—Kend.it.7r.50 77.601 

• r SO• franchi'21 .ei. "' '• 
MILANO, 9. - - Kónd. it. 77.60>7T.85^ 

I 20 franchi 21 61. , 
I Sete, Gialma: prezzi sosteautl. 

Grani. Prezzi doholi. 
LIONE, 8. :—Seie^ Discrete itranBazio-

ni: prezaì soatenutissimìL 

li 
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11 Cogitato dèlFAssòciàzìóhe cb-
stituzionaìe centrale si è riuuito 
.nuovamente oggi (8), sotto^ìla' pre-
side;pza 4ell'pnor«vole Sella. / 

msqA istabilito di attenderò che 
il ministero abbia ih modo esplicito 
delineato il sud pVogr&ttima;'p# re
golare, io cp^nséguenza la propria cqp-
dott«(/RÌtìiarrà intanto in una i«|)et-
tazione moderata e vigilante. 

Il Cótìiitato ha pure, riconosciuta 
la utilità delle Associazioni locali 
sorte nelle principali città del Re
gno, e ha reso omaggio alia spou" 
taneità con cui vollero entrare in 
relazioni con rAssociazione centrale. 

COBRIERE DELLA SEI 
- i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
- r 

Moganza Davide tu Giuseppe, d'anni ^^, 
bilanciaio, coniugato. 

Tutti dì Padova. 
Carmine Manino Antonio d'ignoti, di 

,anni 23 e mesi 2 soldato nel DPI.'' 
Mil. celibe, di Casa'-anditalia (Gliiet), 

Moser Giulia '1i Albino di anni 4 a' 
mesi 9, di Hfifitone (Francia).' 

'Tre bambini dei?li Ksposti. 

ATTO DI RINGRAZLAMEKTQ 

La famiglia ed i congiunti del 
defunto cav. V I i i o e n K o X a t t n 
Kiomniossi. di gratitudine si sentono 
In doVerè di ringraziare tutti coloro 
che vollero rondare l'ultimo tributo 
di'stima e d'affetto al loro caro 
estinto accompagnandone la salma 
a i r estrema dimora. 

BANCHETTO DI TORINO 
^ ^ " > * ^ - » i I—•• • • • • 

Ristrettezza di spazio ci costringe 
a rimandare ad altro numero la pub
blicazione dei discorso pronunziato 
dal Presidente del Consiglio Depretis 
al banchetto di Torino. 

Però dal riassunto che ne dà la 
Gazzetta Piemontese possiamo an
nunziare fin d'ora che nulla di pid 
inconcludente, di meno concreto è 
mai uscito dalla bocca di un raini-^ 
stro, che trovasi alla testa degli af
fari di un grande paese. 

Il ministro si è anche in certi 
punti fatto bello delle penne del 
pavone. 

Fra le altre cose» numerando i 
fasti del ministero nei cinque mesi 
delia sua vita» ebbe . . , , lo chiame-
Vemo il coraggio di contare anche 
questa: 

«La legge del riscatto delle fer-
«rpvie ha l'alto significato di ren-
«dere T Italia indipendente da ogni 
« influenza economica straniera. :& 

E fu applaudito. Ma a chi anda
vano quegli applausi se non alla 
iiesira^ che fu la propugnatrice del 
riscatto ? 

Però il miniatro si è riservato di 
esporre il programma pratico della 
nuova sessione parlamentare dinanzi 
ai 9U0i elettori di Stradella. E forse 
la notizia di tale riserva consigliò 
l'attitudine di aspettativa adottata dal 
comitato à^W Associazione dhstitu-
zio7iale centrale per regolare la con
dotta dell'oppoaizione verso il mini
stero. 

Il Nicotera non fiatò, cioè non ha 
fatto il ^ discordo che tutti aspetta
vano dopo le ormai famose ìndiscre* 
zioni del banchettto di Reggio, 

Parlò bensì en petit comitó dopo 
levata la mensa, attaccando con frizzi 
pifl̂  ò menò spiritosi, e con forme 
antimiriistóriali' e violente, il par-

^titó di destra. ' 
Mi'barone fece più la parte di un 
mediocre collaboratore di giornale 
umoristico, che quella di un mini
stro che rispetta sé stesso e rispetta 
gli avversari. 

Il banchetto fu disordinatissimo, 
e lasciò uua disgustosa impressione. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d ? F ^ a a o v a 

(1 ugosio 
A mezzodì vero di PaJova 

Tempo med, di Padova ore l tm,4 s, b3,6 
Tempo med. di Roma ore li m. 6 a, 20,7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite Hiraìteiza di m. i7 da! suolo e dì 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 

O a g n o l o Ore 
9 p. 

^Ore r Ore 
à p. ; 9 p. 

Barom. a 0"»—mill- 761,0 759,8 760 2 
Térmomet. cenUgr; ,ir23 9 rà7'4f2408 
Totó. del vag acq, j 10,76 9,35 tG.27 
Umlluàrelaiiva.., ' 49 i ;ja ' 44 
©ir. e for. del vento ESE 2 NNEO OSO 2 
Stato del cielo. , . . sèr. nuv. ^ ser, 

ser. 

f)al mezzodì del 9 al miezzdì del iQ 
Temperatura massim:! =* -f- 27 8 

» minima = -4- 18̂ -2 

Come i lettori avranno rilevato 
da un dispaccio di Ragusa, da noi 
riportato in testa del giornale, il cor
rispondente del Pungolo dal teatro 
della guerra fu arrostato nel campo 
montenegrino per l'imprudenza com^ 
mossa dal corrispondente del gior
nale inglese lo Standard^ che, ri
tornando da Trehigne, avevagli con
segnata una lettera da parte dei 
turchi. 

r 
X b ' f I ' ' 

Il dispaccio aggiunge che l ' i n t r o 
missione del console italiano perchè 
il corrispondente del Pungolo fosse 
posto in libertà, è riuscita finora 
inutile. , 

Nella speranza che il nostro go
verno si dia frattanto tu t ta la pre
mura per allontanare ogni spiacevole 
conseguenza dell' accaduto, e fidu
ciosi elle si tratti-^ di un malinteso^ 
al quale il Montenegro non vorrà 
dare r importanza che non può ave
re , attendiamo tut tavia con qualche 
ansietà notizie in proposUot e mani
festiamo al Pungolo il vivo deside
rio che la cosa sia presto appianata, 
e che il suo corrispondente venga 
senz' altro resti tuito alla libertà* 

0 - I '' 
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U L T I M E N O T I Z I E 
, ' • - . . i . * . ' 

Abbiamo per dispaccio da Roraa,|9: 
ì), Diritto à autorizzato - a israen-

tirè la notizia della Gazzetta d'Ita-
ii'a.iutorno alla pretesa smentita che 
li nostro ministro degli esteri avreb
be dato alle parole di Menabrea circa 
la polìtica italiana nella questione 
4eUa3Bosnia. 

Lo atesso giornale annunzia che 

Si legge nel Mémorial diploma-
iiilue, organo del (nini^tero degli af-
fari' èsteri d'Austria;' 

' * Molti''giórnsill continùaao a farsi 
l 'eco delle voci ohe corrono relati-
, vamente a un Congresso per la guerra 
d'Oriente. 

«Il fatto ai è, che ninna potenza 
interessata ha preso finora T inizia
tiva d' un Congresso. Questa inizia
tiva porterebbe con so grave respon-
aabdità che uiun governo, ciò si ca-
piace, brama ados&arsi. » 

. RomUf 9'agoatù 
^Xa mezzo alle molte attribuzioni 

del mio ufficio mi sono dimontiGato 
nei giorni scorsi, di; accennarvi un 
fatto che è- del massimo interesse, 
voglio dire 1' iutondimento da parte 
dei ministero di convertire i beni 
delle opero pio'ed anche quelli delle 
parrocchie,. Voi ricorderete il gridio 
assordante ehe fecero i giornaU della 
sinistra quando si at tr ibuiva questo 
progetto alla passata amministrazione 
ciie pur,e non aveva manifestato in 
ciò Un pensiero concreto « reale . 

Ora la stampa ufficiosa tace non 
essendo, più al potere i raodepati;il 
silenzio però non impedisctì che al t r i 
conoscono come il governo abbia or
dinato degli studi 0 a meglio dir*, 
una specie dMnchiesta per- vedere 
quale convenienza può esservi ad 
a t tuare Taccennata convoraione in 
rendita dello Stato. ' .̂  . • . ,, 

Io spero che gli studi surriferiti 
non approderanno e che si abbando-; 
nera un concetto infelicissimo sopra 
ogni punto di vista. I boni delle 
opere pie ed i patrimonj parrocchiali 
non possono per la loro origine es
sere distratt i né rivolti ad un ' ifl-
dole e ad un'applicazione diversa. Il 
Ministero può e deve vigilare pel 
buon andamento di quelle istituzioni, 
portarvi, ove occorra, dei migliora
menti e trasformarne l 'o rganismo 
amministrat ivo; ma commetterebbe, 
una enormezza inqualificabile intac
cando la loro base originaria e cora-
promettendone l 'avvenire con una 
azione assorbìtrice. 

Se i giornali devoti a l l 'a t tuale ga
binetto fingono di non saperne nulla, 
spetta alla stampa liberalo d'opposi
zione di alzare la voce e di richia-

• - • ^ ' 

mare la pubblica attenzione per scon= 
giurare in tempo il pericolo che mi
naccia le nostre Congregazioni di 
Carità ed i Corpi Morali affini. 

Non mi è sfuggita là Circolare che 
Fon. Ministro di Agricoltura e 'Com
mercio diresse alle Giunte di vigi
lanza degli Istituti tecnici per ordi
nare un' inchiesta sui programmi di 
studio, Dopo essere rimasto per mesi 
e mesi nel suo guscio» Toner- Maìo-
rana-Calatabiano ha dato segni di 
vita con una disposizione che intacca 
addir i t tura il fondamento dell ' istru
zione tecnica, la quale ha sempre' 
bisogno di progredire e non di sce
mare. Esaminerò domani a lungo il 
documento'governativo per provarvi 
la giustezza della mia osservazione. 

Il Presidente del Consiglio ed i 
ministri dell' interno e dei lavori 
pubblici arr iveranno qui oggi reduci 
da Torino, dove al bahchetto che-fu 
Ipro offerto;^ Wònor- Depretis pro
nunciò un discorso per confermare 
il programma svolto a Stradella e 
per annunciare che in al t ra r iunio
ne spiegherà ai suoi elettori il pro
gramma dei futuri lavori legislativi . 

Intanto egli espresse una frase che 
vale un tesoro; il ministero è ab-
bastanza forte per poter t r a t t a r e gli 
avversàri • con moderazione. ̂  Tanto 

^ - -

meglio per voi, cosi non vi preoc
cuperanno le Associazioni costituzio
nali e il risveglio operoso del parti to 
Uboràie/ 
^ L'onor, Depretis fece poi due pro

messa : di modificare le tariffe pei 
trasporti e di tutelare lo svolgimento 
46lÌ6 industrie coi nuovi t ra t ta t i di 
commercio. Sono paro le ; ma quali 
liorrae sì seguiranno per t radurle in 
i^tto? Ora ^t^cònVlórie prendere 'me
moria d'una dichiarazione fatta dal 
capo del Gabinetto: egli affermò che 
nonaifarebbe alcuna diminuzioaa del
le imposte. È chiaro ? E dire che la 
éinìstra giunsejal potei-a promettendo 
ài paese di «gravarlo di mna oonsi-
derevola parte dei tributici 

Atiche ogg^' n Gomitato ilella no-
'\&ix& AssoGÌa^one tenne un 'a l t ra r iu-
inione sotto 1^ Presidenza dellfonor 
Sella, Prevalse in essa Topinione dì 

. . . _ _ * " i r 

aspettare a formulare qualsiasi de 
liberazione qaahdo si conoscerà in 
tuttò'^il suo complesso il programma 
del ministero. 

I telegrammi odierni confermano 
la disfatta dei Serbi sul Tìmok e la 
présa di Gurgusowatz da par te dei 
Tiirghìfc La vit toria dì questi potreb-
be esaero decisiva e affrettare l ' i n 
tervento delle potenze. 

IW 
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Kakfat, 7. 
Come corre voce stamane per tem

po 0.^mah pascià mandò una pat tu
glia a Grljan, la quale giunse senza 
essere moleatata fino a Z!aicar. Que
sta notte ai constatò che Leschìanin 
sì ritirò con tut te le ^truppe verso 
Paracin, Osman. occupò nella mat
tina Zaicar. 

Belgrado^ 7. 
Il prefetto di Alexinac annunzia 

che i turchi hanno abbruciato Knia-
zevac, abbandonata dai serbi, come 
pure tu t t i i villaggi ed entrambi i 
lati del Timok, caduti in loro pos
sesso, 

^ostantinopott^ ,7-
Degli 800 insorti bulgari presi 

colle armi alla mano e tenuti in a r - ' 
resto: a Filippopoli già 400 vennero 
posti in libertà^ Quanto agli a l t r i , 
che ^tentarono opporsi alla forza ar-
mata verranno assoggettati ai t r i 
bunali , conforme, alle, leggi. 

Le teudenzo delle autori tà locali 
sono dirette a ciò' di ristabilire la 
concordia fra la popolazione, che 
per abitudine viveva tranquilla, t ran-
quiUitàj disturbata dalla maligna in-
iluenza dal l 'es tero. Gli organi del 
governo procedono egualmente colla: 
maggiore severità contro i circassi, 
e contro altri ì quali qui e colà si^ 
resero colpevoli di disordini isolati.. 

Pesi, 7. 
Tìsza r i tornò stamane a Vienna. 

Il suo viaggio, secondo il Pesti Nù-
pio, sarebbe seguito per iriVito dal 
conte Andrassy. Ebbero luogo delle 
importanti "trattative ìn seguito al'-
r azione diplomatica nuovamente ini
ziata dalla Russia. 

: Berlino, 8. 
È stato notato un articolo della 

Gazzetta generalCy della Gennania 
del ISford, il quale respinge con molta 
freddezza gli attacchi violenti del 
Golos, sul contegno dalla stampa 
tedesca. Questi attacchi furono prp-, 
vocatì dagli articoli della Gazzétta 
di CQlonia, e da uh articolo del 
Gehgoìiwaì't, il quale dimostrava 
la necessita di conservare T inte
grità della Turchia. Al rimprovefd' 
d'ingratitudine rinfacciato dal Golos 
alla Germania, \d. Gazzetta generale 
sopracitata risponde che T amicizia 
della Germania e della, Rùssia ri
posa sulla reciprocità. 

n ( ^ ^ f n o ha motivo di - credere 
che le ^trocHà cessarono da qualche 
tenipci, 6 che i colpevoli hanno rice
vuto una punizione esemplare, 

U governo nominò un agente con-
solaìre a FlhppopoU p'sr potei" eser
citare una influenza più diretta-

PARIGI, a — L'Assemblea degli 
Azionisti àh\\ù ferrovie dell'Atta Ita 
lia approvò la convenzione dell' 11 
e 17 giugno riguardo le linee del-
r Italia. 

VERSAILLES, 0. —Ili Sonato a p 
provò l'articolo 1 della legge ma-i 
nicipalo. ^ 

La Camera continuò ài bilancio 
della guerra. ,̂  

PARIGI, 9. — Il principe' Òrloff 
è partito per l'Italia, avendo avut*)^ 
un mese di congedo. 

RAGUSA, 9, — lì corrispondente 
del Pungola^fìi posto ìn libertà. 

Le truppe turche concentransì a 
Mostar per andare in soccorso di 
Muktar.. 

VIENNA, 9, — Al pranzo dì 
Schoenbrun oltre ai principi di Pie 
monte,assistettero Tlraperatore, l'ar
ciduca Leopoldo, ^1 principe Thura-.^ 
Taxis, Andrassy ed altri ministri, 
norichà' Robilant-

Dopò ii pranzo V Imperatore, la 
principessa Margherita, i principi 
Umberto e Leopoldo, Andrassy e RÒ:-
bilarit Eecero una passeggiata. 

Domani vi sarà una escursione nei 
dintorni. 

CAOTANIA, 9. — Il Municipio of
ferse un sontuoso banchetto al mi
nistro Majorana coir intervento delle 
autorità, dei senatori, dei deputati 
e dalle rappresentanze! 

Ili Ministro parlò degli intendi-
raenii dell'attuale gabinetto; fece un 
brindisi al Re, alla famiglia rdalè, 
al parlamento ed a|]e autprità^tutte. 

Parlarono quindi altri crateri, II 
discorso del ministro fu assai ap
plaudito. 

PIETROBURGO, IO. È priva di 
fondamento la voce che la Serbia 
abbia chiesto la mediazione di, grandi 
potenze o di una di esse. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Dopo 
una lotta accanita presso Sienitza i 
Turchi presero d' assalto le fortifi
cazioni serbe e le alture di Javor. . 

LONDRA, IO, /— Il Telcgraphi 
ha da Berlino;: «Il panico regna .a. 
Belgrado, — La plebe domanda il 
richiamo di Ristic e l'appello delle 
potenze per impedire la rovina della 
Serbia. •'-. 

Il Principe ha dichiavato di essere 
pronto a trattare ed anche di abdi
care se il popolo lo vutìltì. 

Deposito 

delle più rinomatg fabbriche Inglesi, 
Xuiericànee di (lerraaaia, Friater et . 
ilosmaun. • 
''' A, prezzi di fa^bbrioa ed a condii 
zioai. Garantite per anni quattro-

PADOVIÌ 
IVK» Scalona,^. \9,\Q\Primo Piano 
V 

Iwiso ^i Cacciatori; 
Valendosi del disposto dell 'articolo 

712" del Codice Civile, il aottoscrìtta 
dichiara melar *e espresmmente (^ 
chiunque d* int rodursi per iscopo dì 
€,'UC4^Ìa sul f ondo di sua proprietà 
situato nel O smune di Tórreglìa^ 
Frazione di L- uvigliano ai Mappali 
N. 1005. lOOei, 1007, 1008, 1009. 
1012, 1013, ICl23, 1074.^ Onde no£^ 
possa egsere a Uegata scusa d ' igno
ranza del prej aente divieto, saranno 
piantati nella circonferenza del fondo 
suddetto appo siti pali colla scrì t ta 

: CAGCri i EISEEVATà , 
iLpresente avviso sarà pubblicato 

per tre volte j lel Giornale di Padova. 
3'6®f> GALLARANI CESAR» 

CI VEHET4 
d i Dopos iti o Conti C o r r e n t i 

Spilli e Social&L. lO.OOOjOOO 

S^TUAZIO NE ai'Sì Luglio ÌSìe. 
deludile S edi di PADOVA e VEN&ZIA ' 

2 057.30391 

3,02fi 638.75 ^ 

43:J 77a.8S 

toiofìisli su ido Azioni , I-. 4 riOI OflO. 
Debitorijdiv 'ersifuopi piazza» 4 821,9i89ft 

^Dtìiticaiej ;one diver:ìe ^-^ '̂'"̂  ' """• 
Detti conti correnti con tlo-

posìti gì jtrantiti. . . > 
T>etti in e onto disponibile" 
AnUcipaz. fatte co-I polizza» 
'Portafogl io per elTctii scon-
^ tati. , , . , . , , -tLK0Ui7fi_n 
EfTeUi pubblici . , . - 4^240 D ^ l l l 
DtìUiinp! MttìSMtesodcrcnza* (ìOoSOi 
Parlecip àz. diversi . . * 
Numer, in cassa e irt i e or-o» 
Depositi libeW. , . . • 
Detti a cauzione , • . • 
Beni s( .abiii , / . - - > 
Conio p^rt^cip'iz. nel Pi'e-

stilo iniéri3'*nvinci^le, • 
Valor.Vdei mobili esistono 

nel le due Sedi. . . > 
Spesf ', impianto delle due 

Ser li ' 
Dette generali. . id. . t 
DfetiKj unpbsle- e tasse . > 
Ini. dzioui 1 Sem-sire L^7tì" 

t)ElSìi7:l3 93 
2.n2B2n2nO 
0 i:tl),om.57 

157,704 -

7T8[ii),I!> 
32'804 54, 

î i7 5 0 K -

NUiriZIE DI BORSA 
Firenze 

LiiLL^^iivm^ J : : _ Ì . ™ 

liBudiii Ua^ianu 
Oro 
Lo »dri tre n\e3Ì 
I-Van -l'I 
Pre-L'io DiVzinnidii 

BLIUCI fiti/. 0 lale 
Aztoai HiL-ri'iinMiiH i 
Ot).l|;'-Tllt!l'idH!llul. 

Ocdiiik nmbiliitr.j' 
B nca tìé'tifli'.le 
Banc( ìLilo g-̂ rma-n 
Illudili godibile. *i;»i 
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spacci della guerra 
VIENNA, 9 . — h^lCorrisponden ^ 

za politica ha da Ragusa che la si
tuazione di jMuctar a Trebigne è al
larmantissima': "le "sue truppe furono 
po^te a mezza razione. 

BELGRADO, 9, — f J /^c rn^ ,—Un 
decreto del Prìncipe nomina Cernajeff 
generale in capo degli eserciti riu
niti della Morava e del Tiraok. 

Zaicar fu abbandonata senza com-^ 
battere, ' " 

La linea di Zaicar e Kniazevaa^ 
non era cou4Ìdejj^ta come linea strsk-
tegicà'j obbligava a ld i spe rd ì r aen to^ i 
forze 6 non, offriva una posizioae 
facile a difenderai. 

^ ' I 

Aitici; , attacca» Dervisch pascià 
presso Sanitzav e dopo t re giorai di 
combattimento disperse parte^ del -

BQ.Ho\titt[ei ^(\^t^>rt^ gercntefesponicH Nf 

MlCkM 
m CANKÉTTO SULK'OSLIO 

( l ' rovlBicIn dÌ.MA|ito>vii) 
Questo cMlegio, ch%Ì9lge 'al.i^^Qiftsgnt^ìsi-, 

moanno di sua esisieaza, echej per 6r̂ sfìr& 
tsotto Tepida autorevote e la rai^poiisi .̂biUti 
del Muaìcipio, può annoverarci Ira i più, 
accreditati^; conta cealo convittori e più^dai 
quali inolbi di varie'e cospicue città'. dUta-
Ita. (MEintnva, Cremona. Brescia, Verona, Vi
cenza, Belluno, Padova, Voii&iLia, Bologna. 
Ferrara/ Firenze, Homa, Napoli, Messina, 
PatermDv Milano, Pavia, Como, Torino, Par
ma, Piacenza, MDdena, Forlì, Cesena, Conto, 
Udine, Imola, Lanusei, Opielano, ecc.). Scuole 
elementari, tecniche e ginnasiali suptrior^ 
meìit» ai)prov(iÌe, L'istruzione è affidala a 
protessori^S nuaèstrt Jigtinti, tiftti fomiiU di 

L,4U&78,78S. ; ÌU 

Cai ,ntale sociale . . . L. 10/)00,0(>0.™ 
Fo odo di riserva. - . • 7i,9i(>.—• 
Cr editori in conto corrente 

plcapitalt! Cd ìnleredsi • fì,!)4V73Xr>a 
ne t t i divtìrii fuori \nm\i' 0-l)8L^Ì7a84 
D /etti ìd. categorie divetfàèi 4*W^^4yS 7(i 
1)6111 in e. corr. dÌM>̂ >'!dKi 
'Detti ii^c- coiT. non disp.* 
Piirtécipazioni diverse , » 
Az. conio C'̂ dolu SC'U. e div,» 
Vaglia in<ìÌrcohuioae dello 

Stilb. Mercantile . . * 
EfTeHi a pagare . . - • 
Cimaorzio Prest, I it*̂ ppp<)v.» 
Doposit, per depositi liberi* 
Detti a:, cauzione . . . . » 
Utili lordi del corr. anno * 

. Padova, S* ogosto 1870. 
, !l Vice^Prosi'imU^ ^ 

M; \^; JAGUR 
IL CENSORE li- DIURTIORB: 

G- Levi CiVitu (f. Os«o 

H>.l?i0.74 
«UÌÌ53 

25,102 S2_ 
> 

a.sos>.70 
a(> 0ù8. -

^413 337 59 
^.(i^i),^52.50 
fT,l39 0:iH.57 

4l3,0o9.7* 

- L . " . f " ^ * 

1. 
e 

La Bancii riceva versuiiie-iili in conto . 
corrente Gori;ispondendo IHiueresse nel
lo di rn:chtìr.zi m «bile del 
2 1|2 0[0^iu cooLudispurnhilc con f.icolti 

ai ourreotìBti di .irtìlevan senza 
olcun preavvisa sirvò L. (ÌDOO, 

3! |2 per somme vìueobil'i pS''-1 'ues^ 
Ritìeve versamenti'in oro corrispon

dendo. Tinteresse del ;!ii'tO[o e in vin* 
colo di 90 giorni. , 

Rmette libretti di^rlsparmio, alle ste^s» 
C^ndirioai. 

Sconta effetti cambiari a due drme al^ 
3 0|o^ tino alla scu<leiìza di 4 miìsi tì 
al (i p- DiQ,finti alla scaduuz^^ di li mej 

Fa anticipazitwii sopra deposito di catta 

1 esercito turco^ 
(Agenxia Stefunii 

"V^ 

T J X . X 
rrr-

h - ^ C J C i 
(Agenzia tìtefa^ii); 

. r' fi- -. ^ • 

VIENNA, 9.,— La Co7^ispQndùm' 
za polìtica annuncia che la Serbia 
non domandò ufQci al nudate uè armi
stizio, né mediazione, ma sarebbe 
disposta a t ra t ta re sulle basi dello 
^laiu quo ante fteiltim ed escludendo 
qualsiasi cambiamento sul trono* 
:i LONDRA. 9, — Camera dei Co-

mueL Bourhe rispondendo ^^Ritchie 
dice che furono fatte alla Por ta r i ' 
petute rimostranze r iguardo alle cru
deltà in Bulgaria. 

L a Por ta fu informata ohe il r ac 
conto di quei fatti sollevò grande 
sdegno ed orrore nel pubblico inglese 
[Applau^i]^ y; 

egaio diploma.-^-Locale ampio, salubre [ pubbliche ed apre couLì correnti ga-
! m ottima postura. (la Ferrovia 3ffl«/oiia-L^^j^^j^l ^(jpp,, (it;po3Ìli di valiri dello 
CMmoriap^a vicinissima ^ ^-^r'^^H - sii^io ed indiìSlriaU e merci di facile 
La spesa annuale per ogni convittore, ÌKHO-
GiinipresH. (manlenìménlo, istraziórie^ tasse 
acolasticiha dell'Istituto, libri di testo e da 
scrivere^ album da di.̂ egno. caria, penne, 

'maUte, gomme^ medico. barbier<\ petUna-
trice, lavandaia, stiratrice, ba^ni, accsmo-
dature adi abiti è suolature agli stivali) è 
di sol* lire ^mUrocenlQ trciUn (i30J. 

Lst'^ireaiono; riòhiesta, spedisce il pro-
granama, , : 1"Q8̂  

1 

t u u G i.a r d ì u p i t i ) . f i* Ò b » ! ì u u 0 
PADOVA, Via S. Chiara N, 4 m 

SÌ„partecii>n alle famiglie od ai 
genitori, avontì intorosse, cho io 
qiieito antorix/nto Collegio-Conviiio 
si ten^^nno fanciulli a U02ZINA ed 
a SCUOLA'auclitì_ nel ttìtupu dolio 
vacan.ze aii^iinnaf?'. 
3-G73 LA DIREZIONE 

rmlìz?a7.ione a- V\ l i^ e- 6 p. 0[o. 
Uiceve valo'i'i in. sem|ilico ciisiuiii.i. . 
Rilascia leUoróii;IÌ credilo jier l'Italia 

u pur r jjim'p^ iiiìclie per In China e 
per M Gn\pponc. 

Acciaisli» 0 vende cffetii caml>iari sul-
l'estoro, vali.ri^ldiU' SULU ea m ;U3Lnali; 
ui corsi lii ginriatt 
-, S'ineiirica dell' incasso e (ìa^amienio 
di cambiali e eoupoua in ludia ed al
l'cstoi'o. 

S'iiicarica per conto lewi delta tra-
smÌ5sìo(ie ed esecuzióne di ordini allo 
principali borse dUtalia e dell' esUii-o. 

fi, il sarvitio di cassi graiià ai cor
rentisti. 68T 

FARMxiCIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4* pagina 

l ^ i ^ 
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GIARDINO DEtVAuaaRiA preaao I|k 
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Atti Giudiziariì 
'ESTRATTO SENTENZA DI FALLIMENTO 

• r 

11 R.iTribniìalfi Civile e CoiTozion-ile di 
•Padova guaiti Triburtale di Commercio 

dìt'hiara 
essere in, ialftto di fallimelo Gaspare 
Perocco npeo?: anÛ  coTtcinpelli in questa 
citlà con pscrciî io in Via Mor.sari e acor-
zcrifl di ilaui'o air nspitale Civile avendo 
sospesi i pagamciili sino dal Q corrente 
agosto. 

Dfllega questo.giudice sig. Giuseppe 
"Collo alla relativa procedura, 

Ordina V apposizione dei fioggcili a 
mezzo delle competcnii Priiture 1 e li 

'Mandiunenlo di Padova, 
Nomina a Sindaci provvisori i signori 

creditori: 
i. Antonio Bravo Conciapelll di qui 

Via Pe latleri. 
.2, Osvaldo Genova di qui all'Osteria 

Nuova. 
3, Francesco Stella di Inlra (Lago 

r i 

Maggiore) qui rappre6»nta(e ^a franca' 
fico Gerlin pré?*so la ditta Pisenli, 

iie^egna pfT la nomina dei Sinriaci 
rf<!finilivi 1' udienza drl giorno 2ti cor
renti' oro 10 ant, avanti il giudice sig. 
d.r Giiiflepp'' Colle com" sOi*ra dt-Iegnto 
iti concorso del creditori nonunati In 
'bilifncio. 

Dirhiurala !a preaenle Sentenza prov
visoriamente esecutiva eoe, 

Padova, 7 agosio 1376. 
CAVAZZAM " Cot.LE • RAMA 

ma SILVESTRI Cuna 

Atti Ufliziali 
N. 28HG-G78I. 

lì^y. 111. 
est 

R. PREFETTURA DI PADOVA 
Avviso 

Caduto deserto il primo esperimento, 
d'asta, indetto coiravviso (3 luglio u. s. 

NiimrH 28H6-(r73f, fi! rendo noto, che' 
nel giorno di sabato S4i Agosto corren
te alle oro ì\ anlimeridiane nella Resi
denza di questa Prefcltur^tj sotto rossor-
vimzadel vigente Ilegolamiiuto sulla Con
labi Uh. dello Stato, si pmcfiderà ali an* 
pattò, a mezzo di estinzione di candeto 
por la delibera dei lavori di amplia-
mento delPiila destra del Cortile detto 
BaUaggia nella R, Uiiivcssìlà di Padova» 
e riduzione di locali per uso del Rettore, 
Direttori delle facollà, Ulflcii relativi, 
Scuole, Cancelleria ed Arcluvio: e ciò 
giusta il progetto in dala tO Febbraio 
1M76, compilato dal E. Unicio d^ì Genio 
Civile M approvato dai Ministeri dei 
lavori pubblici e della istruzione Pub
blica, 

La K r̂a verrà aperta sui dato dì 
L. 29900, e le offerte dovranno portare 
il ribasso percentuale che sarà stabilito 
all'alto dell' incanto. 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre
scritti Certificati d'idoneità e moralità, e 
cautare ia propria offerta con un depo-
silo inLaOGO in Cartelle del Debito 
Pubblico al valore di Dorsa, oltre a 

U 400 in Biglietli delia Banca Nazionale 
per le spese e tasse inerenti all'appalto. 

Illermìiieùtile perle offerte di ribas
so del 20, sul prezzo deliberalo (fatali) 
l'Osta sin d'ora stabilito 6Ì compierli alle 
ore l i nnt del giorno di Lunedì iì Set
te nibre 18704 .1 

I depositi dfi concorrenti dovranno 
essere eseguili direllamente alla Teso
reria Prov'uciale che no rilascierii qui-
tanza provvisoria da prodursi all'autorità 
elle presIctJorasla in prova delPt flelluato 
deposito. 

il lavoro dovrà esaere compiuto en
tro giorni 90 lavorativi dal dì della 
consegna, e l'importo convenuto sarà cor
risposto m quattro rate eguali, le pri
me Irp a misura del corrispondrnleavan-
zaniento|di lavoro regolarmiinte eseguito, 
e Pultìma a saldo seguirh dopo 1* apptt»-
vaziohe del collaudo a termini di-l ca
pitolato d'appalto ostensibile in un al 
riassunto di perizia od ai tipi presso 
questa Preffltura, 

Padova, li S Agosto 1876, 
il Segretario 
L, GERLIN 

. Ì H ì S K S B 3 H Ì , ? a H l f W 3 S : ^ S ; 5 S 7 5 a W S K ^ ^ 

1 Vini de 
La sottoscritta Dilla di Ceisenheìm sul Reno, che possiede vasti vigneti nelle Pro 

•l'incic del Rheingau, ha ora stnbilito a Milano un forte deposito dei suoi rinoniali vini 
Per commissioni, domande di listini e per contralti dirigersi da! proprio fècaricalo 

signor S u v e r i o Z a u o t a c e l l l - via S, Maria alla Porta, 5, Milano 

: r - i - 7 ^ ^ ',:^L. H • - r ^ V H J 

:f^Ng-g-TigP-q TCj!»aaitìMI»B^'lJWLtl?.^^KB?'fff?g,-Ptttf»l 

3^07 R o t i l e o Tl ior i i iSlko, 

A N T I C A 
FONTE 

FERRUGINOSA 

NON 

' i 

Quest'Acqua tanto-salutare fu dalla pratica medica dichiarala r run tca p e r liij 
o u r n rerrjt{i£liftnfta a dfoinieillo — Infatti chi conosce e può'avere la F"JÈ3JOJ 
lou prende più Kermro od altre. Sì può avere dalla Direzione della Fonte di Brescia: 

dai sigg. Farmacisti in ogni cittii. La Direzione G. BURGllETTl j 
Deposito principale in PADOVA presso il sìg. P J E T R O CIMEGOTTO, 

IVia Falcone, 12G0 A, ,, 17 

ANTIGOTTOSO ED ANESTESÌGO 
e più di continui, pronti e radicali risultati ol' 
tenuti in Itaiia, in Francia ed Inghilterra, ove 
il Cattaneo soggiornò o lo mise alla prova pre
senti i Medici die con sorpresa ne dovettero con
statare l'azione istantanea e benefica. 

Questo tô -die idl'istante il dolore df̂ Ua (iolia 
e delle vere Nevralgie, risolve in podio ore il 
paroasisnjo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenlì delle parti affette. 

Desso supera in azione tutti i rimedi Antigottosi, come ne fanno fede i docu
menti legalizzati riportali dai vari Giornali Esteri e Nazionali» e ì Certillcali rila
sciati dagli ammalali, nonché dai nìedici presenti alh' cure. : 

Ora mediante Rogito 30 dicembre 1871. ~ La ditta BELLINO VALERI DI VI
CENZA ne acquistò I esclusiva proprietà, e preparazione come scorgevi dal libretto 
che involge la bottìglia. 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire 8 59 
> » piccole » H 

Dirigere le domande con vaglia postale al chimico farmacista VALERI - VKiRNZA. 
Ai signori Farmacisti sì farà godere u« forte sconto. Deposito in PADOVA farma

cia ULIANA, 6-57* 

JagiggggjgBa^'Scn.'UiJj^'ii! n. 

.M'.'S . .^ ' ^'- - * * • ^ 1 ^ - ' J - - ^ - - Jlft^BBWfcgBPBflBgBBgl 

Ì:CIALITA 
im Sammìcw 

i^ia Meravigli 
• ^ ' i l 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

L e g g i a m o n e l l a " G a z z e t t a 
M e d i c a , , ( F i r e n z e 2 7 m a g g i o 
1 8 6 7 ) . — È i n u t i l e d i i n d i c a r e 
a q u a l u s o s i a d e s t i n a t a l a 

VER E ì ALL'ARNICA 
delia Farmacia 2i 

'Bi OTiAVio GALL$;A;NI 
•Milano, yìa Meravigli. 

perebi! giù conosciuta non solo da noi. ma 
m tutto le piindpaii Città d'Europa, dove 
la T e l » G»tl€-aiil è ricercatissimai 
* Venne approvata eri usata dal eompipniò 
prof. comm. doLt, JUlìlìRl di Torino. Sradicii 
qualsiasi CALLO, guarisce \ vecchi induri
menti ai piedi; specilico per le alTfzioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alie reni con perdile ed 
abbassamenti dt-iTuterù. lombaggini, ncvral 
gie, apjdicuta alla parte aminalaEa,—'Vedi 
ALÙLLE MîuiCALE dì Parigi, y marzo 1870. 

È bene però l'avvertire come molle al* 
tre Tele mi\o poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare coita Toitt C a l -
I c a n l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed inaliti applicale, come quello Uallf^a-
u l , sui calli, vecciii indurmienli, ocuhì di 
pernice, asprezze detla cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, eontuHiOi)!. afiezioni 
nevralgiche e pciiitii^he, non hanno altra 
azione che qnella del cerotto comune, 

Per evitare l'abuso rfuotidiaiio di ingan
nevoli surrogati 

S i d i f f ida 
di domandare seirjpre e non accettare die 
la Tela VERA GALLEANl di Milano. - La 
medeainui, oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata ccn un Umbro a secco; 
0. Gaìlenni, MUnìiO, .. . 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
tJfllciale di Derlino 4 agosto 18G9) 

Torino, li 2 febbraio 186S. 
Caro sig. 0. GaUnani, /nrmacisla, Milano 

Ilo volulo provare su me stfsso, per una 
ostinata lombagRi'ie, la ,vostra Tvta » l 
rAri i l<-a, e debbo convenire mi ha gio
vato molti,ssimo, anzi più che quaî îasi al
tro rimedio: cosicché pelei azzardarmi di 
applicarla ai miei clìentf, afTolti dallo stesso 
incomodo, o ne ottenni sempre felici risul
tali, perciò debbo alFernjare ciiein tali casi, 
è di un effetto sorpiendente, e di un'appli
cazione facite e per Bulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Prorcssore UIUEUI 

Costa L, %, e la farmacia GALLEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. l . *0 . 

I p e r i c o l i e d i s i n g a n n i fln 
q u i SQirert,i d a g l i a m m a l a t i p e r 
c a u s a d i d rog ' l iG n a u s e t i n t i s o 
n o a t t u a l m e n t e e v i t a t i e o a l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l o e p r o n 
t a g u a r i g ^ i o n e , m e d i a n t e l e 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e purgative 

superiori per viriti ed efficacia 
a lutti t depuralivi /incora conu*ir.inti 

Sono trent' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per trent'anni diedero sempre ri-
sultiiti tali da dimostrarne T eilìcncia e la 
priitica utilità in moUrplici e svariate ma
lattie, aia Cl'Usate dalla discrasia del san
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli allcstaLi dei ce
lebri medici professori comm, Alessandra 
Gambarini, cav. L. Panizza, non che del 
cav. Achilh Casanova^ che le esffirtmenta 
ro'io in vari casi, sempre con/V'f/rtn.n///ri/i. 
nelle aeĵ uenlì malattie ; neli' inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vernilo, nei disturbi fja-
strie, per difficile digestione, nelle nevral
gie A\ stomaco, nella stitichezza, iwWcp'ttìte 
rronica, nelT itterizia, ncIT ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del /e* 
gato^ rfeUa nntza, emorroidi, non che a co
loro chfj vanno soggclli a vertigini, crampi 
e formicolìi causati dalla pienezza dì mn-
gite, tanto encomiati ed usali dal defunto 
dottor Antonio Trezzi 

Siculiana, ìli marzo 1871. 
Prcg. sig. Gallcanì, farmacista^ Milano, 

Neir intpre^sfì de!!'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, allestiamo che da ben l i anni 
afflitti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
beile a (nianti sistemi si conoscono per 
con.batterla, non rimi.sero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fn-
rono eepprimenti su vasla scala e tornarono 
tutti infruttuosi. 

Al (luarantesimo giorno clie faccio u^o 
delle vostre non mai abbastanza lodato Pil
lole vogetooli depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me-
rav'glia di quanti mi viddtìro prima e che 
disperavano della mia guarigione* 

In tede di che mi raffermo 

suo devotissimo 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i 
n i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l -
r o f f i c a c i a d i q u e s t e 

prezeo; Scatola da i8 Pillole 
id. ìd. 36 ìd 

L, —SO 
- t l>0 

dei p n D. G, P. POKXA 
adottate dal 18^1 nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medtcin 
Zcilschrift di Vurzlnirg, 16 agosto ISfij e 2 
febbraio 1H66, ecc.; che da vari anni sono 
uaate nelle cliniclie e dai Sifilicomi di Ber" 
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo stale ricbieste da vari! 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i feh'ci risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1807, ne fecero al 
C u l l e u i i l cospicua domanda, onde sop* 
perire allo esigenze dei med ci locali; 

Di quanti speciilci vengono pubblicati 
neOla -4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno può presentare atte
stati col suggello, della praltca come code
ste Pillole che vennero adottato nelle Cli-
ni<Jie Prussiane, e di cui no parlarono con 
ualore ì due giornali .sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono'ciò che dagli altri sistemi non si può 
otlr-nere, se non ricorrendo ai pni'ganti ara 
siici od ai lassalivi, comballe i. caliirri di 
vescica, la cosi detta rilenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, 

Ter evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

S i d i l O d a 
di domandare e non accettare che le vere 
K a l l e n i i l di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro sig. 0. Galkmi, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi Hcomparsa, da 
che faccio uso licite vostro impareggiabili 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun
gerò Clio ancor prima di questa malattia 
trovava net vaso da notte del fondo catar
roso ed anche delia renella, e che dopo 
l'uso delle vostro Pillole, si Tuno che 1' al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi delia mia gratitudine per 
la' prontezza nella spedizione, e pei vostri 
Ottimi consigli» Credetemi sempre 

Vostro servo 
ArniEDO SKIIÌU, Capitano 

Contro vaglia postate di L, ».«« la sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle. 

N o i n o n s a p r e m m o s u l l l c i e n -
t e m e n t e r a c c o m a n d a r e a l p u b 
b l i c o l ' u s o d e l l e 

Pì l lo le Broiicliiali 
e Zucchoriiii 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano irli impeli od insulti dì tosse, causali 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni.per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi ulilì?isime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando respettorazione, e così hbemndoli da 
catarri Rronchiati Polmonari e Gastrici, spnxa 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 18T3. 
Treg. sig, Galleani, Farmacista, Mihino, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colie forze potendo ora continuare lo mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso del vostri = zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni, 

futlo vostro devotissimo servo 
Don SÉaAFjNO SAHTORIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872. 
Caro sig. tialleani. 

Merce le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne-
yala apnnnto quando disperavo gî i per 
caiiaa deirabbassamento of̂ linato dnlla mia 
vocr, non posso adunque che rondervene 
pubbMche (odi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. " 

Vostro affezionato servo 
F R A H C I S S C O COUUARINI 

Via S, Uaffaele, n; 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L. f •SO. — 

Alla.sCijtola i Zucrhcnni L* l,5ft — Franco 
L-1.90 contro vaglia poetalo In tutta Italia, 

Rivenditori a PADOVA: Pianeri Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, farmacista ~ 
Farmacia dell'University — Sani Deggiato 
farmacista — Zanetti, farmacista — Ber
nardi e Durer, farmacista — Pertìle farma
cista — Gasparini F., fapmacìata -^ Roberti 
farmacista — Francesconi, farmacista — 
Sani Pietro, 

f ^ 1 . • 

P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g ' l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l o 1 2 a l l e 2 v i s q n p d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c b e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e , , 

La detta Farmacia ò fornita di tutti i Rimedi cbe possooo occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiedo, a i i c l i e * 
a i eoiiMla^llo i i tcd leo , contro rimessa di vaglia postale. 

!>«erlirfl>r4-̂  alfla Frtrnift«'lu » 4 , <II OTTAVIO GALLIANI» v i » Mcpavigrll , l l l l m i o . ' 
%-^SLMi 

^pK/ì m^ m M-^yw:. jm>, m^ M^ r'mif • 

C^lT^-t 
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• I G. P . comm. prof, TOLOMEI 

Versione autorizzata da i rau tore per 4 à l u N C | » | d e liircgloleiliiUF 

Padova, Premiata Tipografìa editrice F. Sacchetto, 1876 ~ in 12- -^ Lire UNA, 
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i E PRO CEDUE A PENALE 
iJ t̂̂ posli analiticaniontc ai suoi ecolari 

T 3,a edlz. a nuovo ordine ridotta 

PARTE FILOSOFICA 

Inserzioni a pagamento 
i > 

CONSORZIO V PRESA 
Estratto di avviso 

L- 1 

La Presidenza dei Consorzio fluviale 
di V Presa emise P avviso di gellito 
p«] corrente anno» fissando con aupe* 
tioré approvazione l'imposta in ita!. 
]ire 30,000 da pagarsi dai consorziati 
in due rate uguaii scadenti 3i agosto 
corr. e 30 novembre p, v, presso Te-
eattore sig. PezKonì Filippo che tiene 
ufRdo in Mirano. 

Avverlesi che la scossione viene ese
guita a tiirmini delle vigenti leggi in 
materia di pubbUcho imposte. 

Mirano, 4 agosto 1870. 
Il segretario 

3-677 V. COLLAVO 
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VEXDIDUJ 

lEM. TiPOGlìAFIA F. SACC 
IN PADOVA 
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BiAQtìl dòti. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal, prof. F. Colletti a A, Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8 ° . . . ., . . . . . . . L. 5.— 

COLLCTTI prof. F.=.'— Galateo dei medici e dei malati. 
Padovn, in 12" . . . ; . , . . . . >—.50 

Id. — Bolle acque minerali della Lombardia e del 
• Veneto. - Padova. •. . . . . . . . . »^^.50 

Td. —'Dubbio sulla Diatesi ipostenìca. - Padova #—.50 
Id., -~ Del prof. 0 . Andrea Giacominì e delle isue 

opere. Cenni storici . ».—• 
(?̂ iAC0MiNi prof. G. A. — Opere medloLo edite ed ine

dite, ordinate ed annotato dai prof. P. Collotti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 » 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . . . . / >—.50 

fcloKiTANBKi prof. C. — Tratìato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . * 9.— 

SIMON prof. G. — Lo malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. .. Venezia, in 8 \ . > 2. 

ZsiTTÊ dATER F. — Priucipii fondamentali della percus
sione ed ascoUaaioue, Traduzione del prof, Con- . 
cato. - Padova . . . . . . . , . ^ . > 2. 
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PRAT 
compilato a cura degli avvocali 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
n • I ' ' 

professori pareggiati nella U. Uiiiversilfi di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
_ j 

pronunciate dalla Magistratura del Regno nel decennio dai 1863 al 187S 
Padova 1876 -— Tipografia Sacchetto 

PtibbUealo il Case. 1% It. Lsrc (J1%JL 
'AvrjiasnaWtvJi iiFiuisjtfKtwaicjj^ ihtP?naMiiraa£; rsii!isc^wmissaasva-jLk-m:nià3.va,^i^^fiii;g;aaLf^^ ^•Js:^^tv^Ba 
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IV. 

UMYE 
PUBBLICATI 

Milk PBEi - 'i 

IN PADOVA 
T 

1.50 

BELLAVITK prof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate dì Diritto Civilo. - Padova 1873, in 8; L. 8. 

Id. — Note illustrativo e critiche al Codice oiyile 
del Regno. - Padova 1815, in 8° .. . . .# > 5. 

CoKNEìVAL LEVIS — Qual'ò la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzattì - Padova in 12 , . . » 2. 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER nrof. A. — Il terreno aerano. - Padova 186-^, 
m l 2 « . . . . . , . . . . . . . . » 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
-•' - Padova 1872, in 8" . . . . . . . . > 5.— 

RosÀNELLi prof.vC. — Manuale di patologia generale, 
, - Padova 1870 . . . . . . . . . . » 6.--

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo, Lezioni di fìsica. 
- Padova 1871, con figure . ' . . . . > 3.— 

SACCAROO prof . 'P. A, — Sommario di un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 . . . > 3.-— 

SANTINI prof. Q, -r- Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edizione. - Padova. . . . , .', • '< * 

ScHUPFER prof. F. -™/lì Diritto delle obbligazioni secondo 
,i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova^ 1876, in 8", voi. ^ . . . . . . . > 6. 

ToLOMBi prof. G. P. - -D i r i t t o Q procedura penale. 
Ili* edizione. - Padova 1875. . *. - . ., . > 8. 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d*ldraulioa 
pratica. Il^edizione. - Padova, 186S . . . , » 10, 

Id. — Elementi di Statìba. Statica dei sistemi rigidi. ' : 
^ 

- Padoya 1872 . . . . . • . , . . 
Id, ; —;DeÌ moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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Padova, 1876. Prem. t ip . Sacchetto. 
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